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Agonia dei regimi-fantoccio di Lon- Noi e Thieu 

E' caduta Hue, gli americani 
sgomberano Da Nang 

Thieu chiama alle armi'i ragazzini e ordina a truppe inesistenti di respingere il nemico - In Cambo
gia cadono 4 postazioni difensive intorno a Phnom Penh - Navi americane nelle acque indocinesi 

Hue è stata abbandonata daille truppe di Thieu: .nel 1968, durante l'offensiva del 
Tet, la cIttà era stata liberata dal FLN. Nella foto, un attacco dei partigiani 
alle postazioni difensilve della città nel '68. 

Kissinger: "non infierite ... " 
![ segoretaJrio di struto 

3IIllericano Ktssi!n!ger ha 
'presentato i eri ,a;r giJ01'nali
sti 'Un billancio della sua 
diEalStrosa :missione iIl1 Me
dio Oriel1lte, e delle disfrut
te dellJ.a polJlitiloa america· 
na neNe 'Varie pal1ti del glo· 
bo. Parlando del Medio 
Oriente, ha ISUipplicato 013 
stampa di non « lasoilarsi 

Unità della VI 
flotta americana 

a Brindisi 

,and3lI'e alle recntll.lru!Zio
nì», per non compromet
tere 3>Iloor ,più il prestigio 
americano (ed i[ suo per
sonaJl.e) agili 'occhi dell m on
do « in questo momento 
di graNe pericolo per la 
pace ». C( Siamo pronti a 
,col!labo!l'al"e con l'Umone 
SovietJica e a partecLpare 
aMa Conferenza di Ginev.ra 
p8lr il Medio Oriente», ha 
aggiunto Henry Kissinger 
cOlJlfes5aiIldo oocsì il com
pleto fallimento di tutta 
la \Sua polittoa -daJaa .g;uer
ra di ottobreaiCl. oggi, in
tesa a i!m'pedire e sabotaJre 
3JP!pUl1Jto Ila Conferenza di 
GiIl1ev['a. Di questo faJl.li
mento ha poi atì.iributto la 
respons8ibilità l3!l PO'rtogal
lo, JliJ. Vietnam, alLa GaiIn
bo.gia, allla Grecia ea'lila 
Ti\.llTlchTa. Gli avvenilmenti 

iIl1 questi paesi - ha spie
gato Kissinger con faccia 

di bronzo - nel momento 
dn cui si svolgevano i ne
goziati per un accordo tira 
Isra€lle e l'Elg1tto, « hanno 
certamente 8JVlUto un pe
so s'1.lllla conolusione nega
tiva de'Ila mia missione». 

A. propos'Ìlto del Sud Est 
asiatico ha poi aggiunto 
che « se gli Stati Uniti non 
a i u t a n o materiailmente 
quei 'Paesi che non sono 
in grado ,di diJfenctersi da 
soH, gll'ossi oambiamenti si 
produr.ranno nel'1a politica 
est8lra di aJltri paesi non 
solo in sia, ma anche nell
l'AmerÌlCa Latill1a». Il boia 
de;i due mondi ha conclu· 
so con una fosca previsio
ne sui destini del1a civilltà, 
a. call1sa deNe probabili 
p ,ressioni dei paeSi produt
tori di petralio do.po iIl fal
limento americ8J!lo ID Me
dio Oriente, e della possi
bilità di una nuova guerra. 

Eue, Dail1!ang, Quamg T-ry, 
le città ce ne·l 1968 furono 
811 centTo detla grande of
fensiva del1e forze porpo!\a
ri, sono nuov3JIll.ente al 
centro degfli 8/VVenimenti 
del Vi·etnam: le trurppe 
fantoccio nella l'Oro -ritira
ta disordmata 'vers-o Sud, 
hanno apento i!l varco aIole 
forze pe.r.tigiane. 

La città di Hue, caphtale 
del Vietnam prima dell'oc
cupazione cooonig,le forance
se, è da mercoledì (C vir
wa1men te iIl1 ·mano a!lIle 
forze comuniste» riJfer-i'sce 
la FI"'a!l1ce-IP.re.sse, mentre 
'le truppe sudvJetnamite in 
riti-rata non hanno aIIlCO'l"a 
mggiU!l1to le brus.i al Sud. 
La maggior parte dei Ran
gers che d:if6l1devano la 
città mancano tuttora all
l'appelJto dei loro comandi 
ed i contatti .ro)dio con le 
loro basi sono interrotti. 

Gli. itTliperi3J1isti america
ni appaiono sensibilmente 
preoccupati per le sorti del 
1011"0 fa:ntoccio Thieu; H 
presidente Ford ha deci
sO maT'tedì di mvÙlire d'ur
ge=a, in Sud Vietnam il 
gem.. Frederick Weiyand, 
capo di sta>to maggiore de[
l'esercito americano per 
es3l!l1inaTe }a situazione 
dOipo llJa sconf'itta delle 
truppe di Thieu. Gli stessi 
americani stanno sgombe
rando con ae.rei di Hnee 
cc private» (Ieggi CIA) lo 
straordinario numero di 
cc consiglieri» 3I!l1ericani 
presenti in viol,azione de
g!1i accordi di Parigi, nella 
base di Dan8JI']lg, che da ieri 
è sottoposta ai bombarda
menti con raZZi da parte 
deil FLN. 

A Satgon i'l boia Thieu 
ha deci'5o di ohiamare aHe 
armi la 'Classe 1958, i ifa
gazzi di 17 anni - ,riohia
mando a11a memoria g1Ji. 
ultimi giorni di Hitler, che 
rinchiUlSo nel bunker a 
Berlino, mandava al mas
sacro i qU3Jttordicennd e 
dichi3lra'Va, con l'.A!r:rnata 
Rossa alle porte della città: 
« Resisteremo fino a:ll'u1ti
mo » - ed ha invitato tut
te le forze di destra ad eIl
'traTe in un governo di 
cc lllJjj.tà nazionale», che po
trebbe essere chiJamato a 

buon diritto un governo 
di C( rnsperazione naziona
Ie». Il 'bom, .che n= ha 
nesS>1.lIna interwione di ab· 
bandonare Ila sua carica, 
costi quel che oostJi·, ha di
ifaJIl1ato og~ U!Il comUlI1ic·a,
to nel quale ordina all'e
sercito fantoccio C< a paNi
re da oggi d'aTTestare il 
nemiJCo, '<ii dù!fendere fino 
allIl'uIlttmo uomo 1e posizio
ni e l'attua1e linea del fron
te, di ruttJacC3JI1e e d'istrug· 
gere iiI nemico! )~. A chi 
'Ilhieu avrà daoo questo or
dill1e? MIe stesse truppe 
che <in questo momenrto si 
trolVano bloccate sugli al-ti
pilani centraJli, disperse nel
[e foreste, oppure passate 
31rmi e- bagagli al Flron:te 
e a.l ORP? 

In Cambogia 'Ila situazio. 
ne mi1litaJre registra nuovi 
successi. dei partigi8J!li 
!@neri: I8Jltore 2 'Posizioni go
venn.ative del rpe!rimetro~dÌ· 
fen.sivo settentrionale del
la c8lpiJtalle Phnon Penh so
no cadute in mano allIle foro 
ze del FUNK, e a'!1Jche nel 
settore nord-orientale i 
fantocci hanno dovuto ab
b8J!ldol1'!lJre ieri 2 postazio
ni avanzate. 

Ma piÙ che sui teI1reno 
militare - dove da gilO'I'Tli 
ii fatto .più sailJiente da re
gistTa>re è Il'a 'lenJta agonia 
di Phnon Penh assediruta 
daille forne 'PQPOlari - è 
sul tenrano ,poll:itico che 
emerge la sicurezza e l.a 
forza con aui i compagni 
cambog;i.ani gu3lrdano a.l· 
[e pros.pettive della loro 
lolbta contro iII governo fan· 
txx:cio deJ.i 1imperia:1ilSmo 
del traditore Lon NoI. I 
({ 7 tralditoorr», Lon No.1 in 
tesba, trafficaJnO ·accomoda· 
menti governativi per po
ter traDta;re « onorevoQ· 
mente» con il Grunk (j,J 
.g o v e r n o 'rÌIVoluzionario 
Kmero); ma da. il"ispoota. -del 
Grunk è sempre più cnia· 
ra. Il prJnClipe Nowdom 
Sianuk ha dichiarato ieri 
a PeClhino che il tentativo 
di imporre un governo di 
unione nazion!3ll.e è « un 
insuàto impeI'donabile del 
o\~iJmpe<ria:1li.smo america.no 
insulta la memoria dei pa· 
triotti che hanno sacrifica· 

(Continua a pago 6) 

BRINDISI, 26 - Nel
la notte tra lunedì e 
martedi sono arrivate 
nel porto di Brindisi 
alcune navi della VI 
flotta. USA. Si tratta di 
tre porta elicotteri, una 
nave trasporto-truppe e 
una nave tutto ponte, 
che porta elicotteri ed 
aerei a decollo vertica,
le. ORDINE PUBBLICO: DIETRO IL RICATTO ESASPERATO DELLA CRISI 

I disoccupati 
ai cancelli della 
FIAT di Cassino 

CASSINO, 26 - Que
sta mattina 130 disoc
cupati di Piè di Monte 
S. Germano e 100 di 
Aqumo, vicino a Cassi
no, hanno occupato lo 
ufficio di collocamento. 
La Fiat di Cassino vuo
le aumentare la produ
zione deUa 126 e per 
farlo ha richiesto ben 
700 trasferimenti di o
perai della Fiat di Tori
no e sole 150 assun
zioni. I compagni che 
hanno occupato il col
locamento vogliono che 
tutti gli 850 nuovi po
sti vengano invece dati 
ai disoccupati della zo
na· senza trasferimenti. 

Alcuni di loro sono 
anche andati davanti ai 
cancelli della Fiat per 
discutere con gli operai. 

Nei capannelli, si di
ceva che la Fiat deve 
rispettare le 3.000 nuo
ve assunzioni previste 
con l'accordo del '74 an
che perché i ritmi in 
fabbrica devono dimi
nuire. 

t'Espresso: 
le rivelazioni di 
Lotta Continua 
su Wintex 75 
sono esatte 
Il settimanale l'E

spresso, in edicola og
gI, è il primo giornale 
a riprendere le nostre 
rivelazioni sulla natura 
e gli scopi dell'esercita
zione Wintex 75, con
clusasi di recente. L'E
spresso riconosce che le 
informazioni riportate 
sul nostro quotidiano 
sono « essenzialmente 
esatte ». Come si ricor
derà, l'esercitazione -
durante la quale sonò 
avvenuti i due tentativi 
di colpo di stato ad 
Atene e a Lisbona -
prevedeva la guerra con 
la Jugoslavia e l'impie
go massiccio dell'eserci· 
to contro movimenti po
polari in tutto iI pae
se. L'Espresso doman
da aH'onorevole Gua
dalupi, Psi, presidente 
della Commissione Di
fesa della Camera se 
questo piano, rispetto 
al « fronte interno », 
non costituisca una pro
va generale per un e
ventuale colpo di stato. 
La risposta è candida: 
« Non è il caso di preoc
cuparsi di esercitazioni 
di questo genere ... è ov
vio che i comandi Nato 
tengono conto .di sabo· 
taggi e diserzioni ... ". 

Non è la prima volta 
che una cosa del gene· 
re avviene a Brindisi. 
L'estate scorsa, nei gior· 
ni caldi della crisi di 
Cipro, nel porto sosta· 
vano, pronte a partire, 
numerose navi america
ne. 

Un blocco di leggi anticostituzionali 
da far invidia al ministro Rocco 

Truppe USA 
sbarcate 

in Spagna? 
7.000 soldati america

ni sono sbarcati a Ro
ta, in Spagna? La no
tizia, diffusa dal quoti
diano «El correo de 
Andalucia» è stata 
prontamente smentita 
sia dal governo spagno
lo che dall'ambasciata 
USA a Madrid. Fatto 
Cl"'rto è che la VI flot
ta è intanto ancorata 
al largo delle isole Ba
leari, in «visita d'ami
cizia ». Voci e visite che 
coincidono, stranamen· 
te, con i fatti portoghe
sj da una parte e la 
crisi della politica este
ra americana in Medio 
Oriente dall'altra. 

Licenza di uccidere, fermo e impùnità assicurata per le forze dell'ordine - Il sindacato di polizia de
ve essere un capitolo chiuso - La terza tappa del vertice dopo un tentativo fallito di accordo - Fan
fani e i caporali del PSDI non accettano .« compromessi» 

ROMA, 26 - Per il tar
do pomeriggio di oggi è 
stata fissata la terza pun
tata del vertice governati
vo sull'ordine pubblico. 
Questa mattina Moro ha 
condotto un supplemento 
di trattative con De Marti
no e i democristiani Pic
coli e Ruffini. 

Contemporaneamente il 
ministro della giustizia 
Reale si incontrava con i 
rappresentanti dei quattro 
partiti di maggioranza 
per arrivare a una ipotesi 
di accordo sul progetto di 
legge da lui elaborato, del 
quale sono totalmente sod
disfatti democristiani e so· 
cialdemocratici, mentre i 

socialisti avevano espresso 
cc riserve». A quanto pa· 
re, la riunione si è con· 
clusa proponendo « ipotesi 
alternative di soluzione» 
su alcuni dei punti contro· 
versi, sui quali dovrà pro· 
nunciarsi definitivamente il 
vertice di questa sera, a 
meno che non si arrivi a 
un ennesimo rinvio, di cui 
già si è parlato, a dopo 
Pasqua. 

Rispetto al progetto 
Reale, il più mostruoso 
blocco di norme antidemo
cratiche e repressive che 
un governo abbia mai e
laborato dopo il codice 
Rocco, le cc riserve» socia
liste riguardano l'articolo 

sull'uso delle armi, ovvero 
sulla licenza di uccidere 
per le forze di polizia; 
quello che prevede un au
mento gravissimo delle pe
ne per i reati commessi 
contro gli appartenenti al· 
le forze dell'ordine; e le 
misure preventive del fer
mo giudiziario. 

Mentre la stampa « de
mocratica» preme per un 
accordo che salvi il go
verno sorvolando total
mente sul carattere fero
cemente reazionario delle 
proposte governative, De 
Martino e i suoi appaio
no preoccupati principal
mente di allontanare dal 
PSI le responsabilità di 

una crisi, mentre Fanfani 
e la sua spalla socialde
mocratica ne approfittano 
per spingere a fondo il ri· 
catto, giocato sul filo del
la minaccia della crisi, o 
di un mancato accordo che 
tenga il governo in ostag· 
gio fino alle elezioni per ri
proporre subito dopo la 
crisi in termini di scontro 
frontale, cioè di elezioni 
anticipate. Sul progetto 
Reale Fanfani ha già e· 
spresso il più totale accoro 
do, cosa che, se le risero 
ve socialiste non cadono, 
gli permette di alimenta· 
re l'aut·aut lanciato nel di· 
scorso di Frosinone: o ac· 
cordo totale sulle propo· 

ste governative, o la CrISI 

e le elezioni anticipate. I 
socialdemocratici dopo la 
riunione di questa matti· 
na hanno rincarato la do· 
se: sul progetto esposto 
« con spirito conciliativo» 
da Reale non c'è possibi· 
lità di ulteriore compro
messo. Il rappresentante 
democristiano ha confero 
mato che sugli aspetti con
troversi della legge sono 
rimaste alcune riserve po
litiche di fondo che do-

(Continua a pago 6) 

A pago 2: le norme re· 
pressive proposte dal mi· 
nistro Reale. 

I 'COMUNISTI, IL -PCI 
E IL PORTOGALLO 

La questione portoghese agisce 
sempre di più come la cartina di tor
nasole delle contraddizioni esplosive 
che si sono venute accumulando nel 
movimento revisionista internaziona
le. Di queste tensioni, caratterizzate 
da una parte dalle diverse relazioni 
col PCUS e la sua linea internaziona
le, dall'altra dai problemi nuovi e 
spesso drammatici che l'evoluzione 
della crisi borghese e la pressione 
dell'iniziativa di massa rovescia sul
la direzione dei partiti comunisti" or
todossi" nelfe diverse situazioni na
zionali, il PCI è l'espressione più fal
limentare. La sua linea, senza para
goni nel resto d'Europa, di esplicita 
adesione atlantica e « occidentale ", 
ne riduce paradossalmente la stessa 
forza di resistenza e di autonomia nei 
confronti del socialimperialismo so
vietico, e nello stesso tempo ne cac
cia in un vicolo cieco la possibilità 
di previsione e di iniziativa politica. 
Di questa impotenza è esemplare la 
relazione di Berlinguer, nella grotte
sca oscillazione tra la pratica dell' ac
cettazione della NATO e l'utopia del 
"governo del mondo,,_ La risposta 
che lo stesso Berlinguer ha cercato 
di dare alfa ipocrita domanda dello 
americano La Malfa (" perché non fa
te come Mao o come la Jugoslavia?,,) 
ne è una conferma. Si vorrebbe, ha 
detto Berlinguer, che noi sabotassi
mo la distensione mondiale, come fa 
la Cina? Ed ha aggiunto: si vorrebbe 
che, come la Jugoslavia, seguissimo 
una politica internazionale di non al
lineamento? Per quale ragione cio non 
dovrebbe avvenire, Berlinguer non 
l'ha detto. Per quale ragione la sini
stra italiana dovrebbe rifiutare una 
linea internazionale di effettiva au
tonomia e di neutralità attiva, l'unica 
capace di rovesciare la soggezione 
imperialista e di offrire un 'alternativa 
alla crisi dell'imperialismo e della 
NATO nella zona del Mediterraneo, 
come nel resto del mondo, Berlinguer 
non lo spiega né potrebbe spiegar/o. 
Nella sua risposta, c'è una rivendica
zione dell'appartenenza dell'Italia al
f'" occidente" degna di miglior cau
sa, dato che i "valori culturali del
f'occidente" sono merce pessima, e 
che dietro i " valori" ci sta la realtà 
della NATO e della lottizzazione im
perialista -del mondo. Questa « via oc
ddentale al socialismo ", con cui si 
cerca di nobilitare una linea subalter
na agli equilibri imperialisti, è il peg
gior approdo dell'ideologia revisioni
sta. Non è un caso che, con una li
nea simile, il congresso del "più 
grànde partito comunista dell 'occi
dente» si trovi travolta dagli avve
nimenti portoghesi, e non abbia la 
possibilità di assumere una posizione 
netta, a conferma della verità che chi 
vuoi contentare tutti finisce per non 
accontentarne nessuno. Fra gli scon
tenti, e a buon diritto, ci sono i por
toghesi, che l'hanno detto senza peli 
sulla lingua_ L'uHicio esteri del co
mitato centrale del PCP che ha tran
quillamente detto al PCI di farsi i 
fatti suoi ha sintetizzato un giudizio 
che il vecchio Cunhal ha articolato 
per i giornalisti italiani . «Gli italiani 
che hanno conosciuto if fascismo sul
la loro pelle - dice Cunhaf - sa
ranno certamente più felici di aver 
biasimato le misure adottate dal Por
togallo contro la DC che non c!i dover 
biasimare le conseguenze sanguino
se che avrebbe avuto il complotto in 
cui essa era implicata ". Ancora più 
chiaramente, Cunhal ha concluso di
cendo che "le critiche e le riserve 
dei nostri amici non sono di aiuto 

per noi nel delicato e complesso la
voro che ci impegna in qLèstO mo
mento ". L'Unità balbetta un commen
to in cui ricorda la propria « simpa
tia e affetto profondo per i compagni 
portoghesi ". 

L'imbarazzo è tale, che la stessa 
Unità dedica la terza pagina a una 
intervista col segretario del PC spa
gnolo, Carril/o, il quale si incarica 
dr dare una mano alla vacil/ante posi
zione del PCl fornendo un'analisi del
la «svolta di regime» in Spagna in 
termini di compromesso storico e di 
"convergenza con le stesse forze 
neocapitalistiche», e assicurando che, 
per quanto riguarda la Spagna «nes
suna forza politica, di sinistra e di 
destra, dovrà essere privata del/a 
possibilità di battersi sul terreno del
la democrazia " . Promessa perlomeno 
un po' avventata. Carrillo è alla testa 
di un partito comunista apertamente 
rimbrattato dal PCUS per le sue 
« aperture» (è di qualche tempo fa 
il tentativo dei sovietici di contrap
porre a Carriflo un partito che faces, 
se capo ai cani da guardia stalinistl 
del PC spagnolo, a somiglianza di ciò 
che è avvenuto per i due PC greci). 
Lo stesso Carrillo ha preferito pre
senziare in Portogallo al congresso 
del Partito Socialista di Soares, e non 
a quello del PCP. 

La disgregazione della compattez
za dei partiti comunìsti ufficiali si ma
nifesta dunque come una dislocazio
ne lungo il versante di un più rigido 
allineamento al socialimperialismo 
sovietico, e il versante opposto di 
una relativa dissociazione dalla dire
zione del PCUS in direzione di una 
linea più tradizionalmente socialde
mocratica. Nell'una come nell'altra 
ipotesi, il comunismo è assente; ma 
il comunismo è presente nell'iniziati
va rivoluzionaria della classe operaia 
e delle grandi masse proletarie che 
la crisi dell'imperialismo subisce e 
moltiplica. In Portogallo si sviluppa 
un processo rivoluzionario. Un pro
cesso «specifico ", come sottolinea
no i compagni portoghesi, con buona 
ragione - anche se è ora di capire 
che ogni processo rivoluzionario è 
«'specifico ", salvo che si creda al
l'esistenza di uno schema" puro" di 
processo rivoluzionario, che è una 
pura fantasia. SpeCifico è il rapporto 
che si è sviluppato nel processo por
toghese tra lotta di liberazione dei 
popoli delle ex colonie, sconfitta mi
litare, disgregazione dell'apparato 
statale , ruolo di forze nuove, come il 
MFA, liberate dalla disfatta del regi
me statale, e infine la dirompente ini
ziativa autonoma di una classe ope
raia strutturalmente debole ma poli
ticamente forte e capace di egemo
nia. Ma tutt'altro che "specifiche» 
sono le lezioni e i problemi che il 
processo portoghese solleva, e che 
riguardano direttamente ogni proces
so rivoluzionario: la questione del 
rapporto fra iniziativa di classe e di
sgregazione del regime statale; la 
questione della forza e del potere mi
litare; la qJJestione della democrazia 
e della dittatura proletaria; fa que
"tione delle scelte internazionali e 
dell'autonomia antimperialista. La par
tita che si gioca in Portogallo (e do
mani in Spagna) è la stessa che si 
gioca da noi; e lo stesso sviluppo 
della lotta di classe nel nostro pae
se è una condizione determinante per 
lo sviluppo defla lotta internazionale. 
In Portogallo, a differenza che in Ci
le , il processo rivoluzionario sta po
nendo positivamente - fra contrad-

(Continua a pago 6) 

A tutti • • 
I compagni 

Confrontando le cifre della sottoscrizione con l'obiettivo i com· 
pagni possono valutare quanto la nostra situazione sia ancora diffi· 
cile e trarne le conseguenti indicazioni organizzative. 

Per le feste di Pasqua il giornale non uscirà domenica 30, lunedì 
31 e martedì 1° aprile. Saremo di nuovo in edicola mercoledì 2 aprile. 



2 - LOTTA CONTINUA 

CONTINUA LA 'lOTTA DEI PROFESSIONALI 

In un giorno, due visite 
di massa all'assessore 
Il corteo dei diurni e quello dei lavoratori studenti - L'as
sessore: luci spente e rinvii -II sindacato dichiara che apri
rà la vertenza 

TORINO, 26 - Gli stu
denti professionali - al 
mattino - e i lavoratori 
studenti dei corsi serali 
sono scesi in sciopero ieri 
a Torino: meta di entram
bi erano gli uffici della Re
gione di via Magenta, con
trop[j,rte precisa l'assesso
re regionale alla P.I., il 

democristiano Borando. 
Nella mattinata, circa 

un migliaio di studenti e 
studentesse hanno dato vi· 
ta a un' corteo estrema
mente vivace che, parten
do da piazza Solferino, è 
andato a presentare il con
to di un movimento gio
vane ma già forte sui suoi 

LETTERA DALL'UNIVERSITA' 
DI MODENA: 

A economia, 1 a O con
tro la ristrutturazione 

La circ(jl'are M>aJlif·a,titi ri
volta alile 1'acoltà. -di. Eco
nomi·a e commercio indi
ca, il1ellla sua gra'Vità, la di
reZiione in oui j padroni si 
stanno muovendo nell'uni
versità contro iii diritto all
lo studio e le oonquiste 
deg:l.i studenti: 'ldibemlizm
zione dei pilarni di stud.d.o, 
seminari, ,riduzione dal oa
rico didattico_ In 'sostan
za la circolare consiste 
ne'lll'elevazione del numero 
degli esami da 25 a 29 da 
sostenersi in 4 a'n>ru_ Que· 
sta oper-az'ione n€il[a fa
coltà di economia di Mo
dena si viene ad inseri're 
in un mome,Tllto iIn cui g'li 
studenti sono già .impegna
ti a riduI1re >il carico d i
dattico, già mo,:to pesante, 
con semina'ri e con acco,r
pamenti di piÙ esami in 
uno, e c01lipi-sce in misura 
maggiore gli studenti disa
giati: fuorisede e serali. 
Alcuni risultati in questo 
senso erail10 già staiti otte
nuti, per es_ l'istituzione 
di tre semd,nari aIl primo 
anno assmilliati alJe 150 ore _ 

In ris.posota aIlla cÌ!rcola
·re aW'inizio d8lm'anno sI 
era o'I"ganizzata la 'raccol
ta dei piani dii stud'io con 
25 esami, chiedendone l'ap
provaZlione in blocco 311 
Consiglio di facoltà sono 
stati 'racCO'lti più dii 400 
piani di studio su 'Circa 
LOOO iscr,~1iti e 300 fre
quentanti. 

Il PCI em ddsposto in 
un .primo tempo a 1'aT pa;s
sare le 31 annuailità, per 
pOli ceroalTe di gestire den
tro Ila faco[tà quaillChe im
provvisata soluzione, 00-
me l',istituzione di sem,ina
ri che coprissero gli esami 
mancanti. Questa posizi'o-_ 
ne .non era altro dhe un 
pesante cedimento IÌ!n anti
citpo all progetJto malf.aIt-

ti:ano_ 
Tutto questo per poter 

gestire ne~la facoltà un on
nicom~rensi'Vo e farralgi
noso progetto di r:istruHu
razione delila didatti'ca <:he 
non operava una ,rottura 
reale lllttraverso Qi3, modi
fioazio.ne dei rlllpporti dii 
forza, ma che conSIderava 
unicamente Ila 'possibi.!lità 
di iruseI'lirs'Ì negli lllngus ti 
spazi aperti nel corpo ac
ca'demico locale, neLla vell
lei.taJTia cOillovinzione 'di po
ter r,iadeguare il tito[o di 
studio 3ille nuove eSJiJgenze 
produttive, a'ttraverso un,a 
buro'CIraitioa « riqualificazio
ne» deq'nnsegnamento. Que
sota ,posizione è staJta bat
tuta: l,a proposta che è 
passllIta in .tutte le assem· 
bil'ee di carso è stata qUell
la di non mollail'e sui 25 
esami, e a p3irtire da,i bi
sogni deg,1i studenti, pro
cedere POi alila cr-~duzione 
de.l carico didattioo e alla 
modifica del'l'assetto didalt
tico della facOiltà, per [a 
unificazione degli inwTizzi, 
contro la selezione di me
rito edeconomlÌ,ca. La lo.t
ta ha paglllto. 

Il consiglio di facoltà, 
che qui è pubbLico, è sta
to costrettò (J)ll'approvazio
ne di tutti i piani di stu
dio. Ora [o scontro si 
estende e si fa più impe
g.nativo, 1a controparte di
v e n t a l'ammmistraz.ione 
(che non concede gli sta
tini per le lauree) e quindi 
il Minstero_ La lotta può 
essere vincente a condizio
ne che s,i estenda prima di 
tutto alle altre facoihtà eli 
economia e ·q1..l!i:ndi di,ven
ti parte integ'rante di una 
possibile vertenza nazi,ona
le conDro i plTogetti di ri
strutiturazionemallfattJi.ani 
nelll'universi tà. 

obiettivi all'amministrazio· 
ne regionale. Ancora una 
volta Borando, nell'incon
tro con la delegazione stu
dentesca Ca cui partecipa
vano i compagni del sin
dacato scuola) ha giocato 
la carta del rinvio a un 
incontro successivo; al gio
co ormai chiaro dell'asses
sore - tentare di non as· 
sumersi impegni preCISI 
per trincerarsi dietro la 
I( tregua pre-elettorale» do· 
po le vacanze pasquali -
è necessario che il movi· 
mento opponga fin da ora 
tutta la sua capacità di 
mobilitazione diretta e di 
pressione sul sindacato 
perché la vertenza regiona
le sia aperta al più pre
sto. 

In serata è stata la vol
ta dei lavoratori studenti: 
buona ovunque la riuscita 
dello sciopero, combattivo 
il corteo partito da piazza 
Arbarello che ha riunito 
parecchie centinaia di com
pagni. Anche qui Borando 
è la controparte precisa, 
il simbolo del modo demo
cristiano clinetelare di ge
stire il potere_ Con un ten
ta.tivo grottesco e pietoso 
di non assumersi le pro
prie responsabilità, gli uf
fici della Regione erano 
stati cmusi e le luci spen
te. 

Il trucco non è servito 
a molto. I compagni han
no fatto un comizio da
vanti agli uffici della re
gione; ha parlato anche un 
compagno della delegazio
ne sindacale presente al 
corteo_ « C'è la volontà 
di aprire al più presto una 
vertenza sull'istruzione pro
fessionale - ha detto in 
sostanza - ma bisogna 
essere unitari ». « La vero 
tenza dovrà essere gesti
ta da tutti e tre i sinda· 
cati». Gli studenti gli han
no fatto capire che non è 
certo l'unità che disappro
vano, ma l'esitazione. Do· 
po lo scioglimento, quatti 
quatti gli amici 'di Boran
do hanno lasciato il palaz
zo alla chetichella. 

L'assessore non c'era; 
pare sia partito d'urgenza 
per Roma. 

E' uscito OMBRE ROS
SE numero 8. 

In questo numero: Sull-a 
ideologia borghese in Ita
lia - Sartre e il '68 - I 
contadini e la resistenza -
Poesie inedi te di Bertolt 
Brecht - Cosa leggono gli 
studenti. Inchiesta milane
se - La musica pop e i 
suoi trucchi - Razze pa
drone e mode fasciste 
Libri, film, spettacoli. 

Chiusura degli 
organi collegiali 

Malfatti come 
Fanfani 

Il provocatorio tele
gramma di Malfatti sul
la chiusura delle riunio
ni degli organi collegia
li continua a provocare 
reazioni a catena, nelle 
scuole e tra le forze po
litiche e sindacali_ II 
segretario nazionale del
la CGIL-scuola ha di
chiarato che il sindaca
to scuola CGIL è deciso 
a respingere ogni misu
ra di restrizione delle 
libertà di funzionamen
to dei consigli»_ 

Dirigenti della DC mi
lanese hanno criticato il 
telegramma . del mIm
stro, attestandosi sulla 
linea che « iI pubblico 
può assistere alle riunio
ni, ma senza interveni
re» (come ai consigli 
comunali). L'incauta di
chiarazione di guerra di 
Malfatti viene così ad 
avere lo stesso volto e 
lo stesso ruolo delle pe
riodiche sparate del suo 
capo Fanfani. 

Pavia: il p~efetto 
sospende 

l'assessore 
alla P.1. 

P A VIA, 26 - Il prefet
to di Pavia ha sospeso 
dall'incarico l'assessore 
provinciale alla PubbIi
(~Cli~truzione, Bertoluzzi 

In seguito all'esposto 
presentato da un maestro 
fascista, la Procura della 
repubblica lo ha denuncia
to per « diffusione di ma
teriale osceno », perché nei 
doposcuola pavesi si adot
ta l'enticlopedia « lo e gli 
altri»_ La campagna rea
zionaria contro i libri del
la casa editrice progressi
sta Ghiron si è estesa frat
tanto in tutta Italia. 

In' una lettera di qual
che giorno fa ai giornali, 
l'editore Ghiron denuncia 
il calo drastico delle ordi· 
nazioni dei suoi libri, do· 
vuto alla paura dei profes
sori di andare incontro a 
denunce giudiziarie_ 

Il compagno 
Pelle stameglio 

II compagno Pelle, 
operaio della Selenia di 
19 anni, dirigente na
zionale di Lotta Conti
nua, sta meglio. Due 
settimane fa era stato 
operato d'urgenza per 
un aneurisma dell'aor
ta; ora ha superato il 
periodo più critico, ha 
cominciato ad alzarsi, 
e le sue condizioni ge
nerali· sono molto sod
disfacenti. 

DIBATTITO SULLE ELEZIONI STUDENTESCHE E LE PROSPETTIVE 

"Che ,il nuovo si affermi sul vecchio an
che quando il vecchio è dentro di noi" 
Intervento dei compagni di Firenze sui risultati delle liste di movimento e del
le liste di CPS nella loro città 

I risultati delle elezioni 
scolastiche e la forte ten
denza del movimento a ri
costruire dal basso la pro
pria forza nell'esercizio del 
programma sono i temi 
centrali del dibattito nel
l'iniziativa dei CPS a Fi
renze. 

A Firenze, come noto, i 
risultati delle elezioni han
no visto confermato un 
forte e deciso schieramen
to a sinistra delle masse 
studentesche, espressosi 
principalmente nella vitto· 
ria elettorale conseguita 
dalle liste unitarie Fgci
Fgsi: i CPS hanno subito 
un notevole insuccesso e
lettorale sul quale poi tor
neremo. 

Se con le elezioni il ten
tativo democristiano di 
raccogliere consensi ad 
una politica di restaurazio
ne e di ordine non è pas
sato, non è passato nem
meno il compromesso sto
rico_ Proprio per questo 
crediamo che il Pci e la 
FgCi abbiano dato un rilie
vo stranamente contenuto 
all'affermazione delle lis-te 
della Fgci. Il fatto è che 
è stata un'affermazione ot
tenuta con una forte con· 
notazione di sinistra: la 
propaganda della Fgci e le 
piattaforme da essa pre
sentate hanno teso dovun
que a raccogliere il patri· 
monio t.radizionale del mo
vimento degli studenti 
(quella Fgci che fino a due 
anni fa rivendicava come 
giusta la selezione merito
cratica). Si era bEn lonta
ni dall ':li1postazione della 
« Unità l) che invitava ad 

un generico e formale im
pegno democratico. Ed è 
stata un'affermazione otte
nuta in contrapposizione 
alle liste democristiane, 
quasi sempre con uno 
schieramento unitario a si
nistra: affermazione tanto 
più significativa se si pen
sa che a Firenze la DC ha 
raccolto il suo assai scar
so successo grazie ad una 
propaganda demagogica e 
trasformista, sempre na
scondendo la sua ispirazio
ne e mai osando contrap
porsi al movimento degli 
studenti. I CPS avevano; 
attraverso un'aperta batta
glia politica, fatto propria 
la proposta di L.C. di par
tecipare alle elezioni con 
la costruzione di liste di 
movimento. Di liste auten
ticamente di questo tipo, 
legate ad un movimento 
unitario ed in piedi, a Fi
renze solo una ne è stata 
espressa (il Prof. Femm. 
« Tornabuoni ») ed è basta· 
ta a confermare la corret· 
tezza dell'indicazione_ Nelle 
altre scuole non ci si è 
resi conto per tempo che 
la via giusta sarebbe stata 
di favorire schieramenti 
unitari di sinistra, che in 
assenza di lotte aperte, do
vevano essere la foro 
ma possibile delle liste di 
movimento. Questa scelta 
si è verificata vincente al· 
l'Iti Meucci e al Duca d'Ao
sta dove i CPS hanno pro· 
mosso liste uitarie di sì
nistra_ 

In assenza di liste di 
movimento « pure» i CPS 
hanno in sostanza voluto 

affermare la propria « pu· 
-r azza )l, ed hanno in fin 
dei conti commesso lo 
stesso tipo di errore degli 
astensionisti: la pretesa di 
obbligare il movimento ad 
esprimersi in un modo ad 
esso estraneo. Tanto pii.', 
che era assai difficile, in 
assenza di lotte, distinguer
si dalle piattaforme della 
Fgci-Fgsi le quali d'altra 
parte, non hanno fatto al· 
tro che riconrrere a si· 
nistra i contenuti del mo· 
vimento. Col risultato che 
le liste del GPS hanno iso· 
lato le avanguardie, gli 
studenti più combattivi, 
conducendoli a votare, in 
fin dei conti, per L.C .. Que
sto insuccesso della poli· 
tica dei CPS diventa ora 
elemento integrante di un 
dibattito che investe il 
problema del rapporto a
vanguardia-masse e dei ca
ratteri nuovi che il movi
mento degli studenti sta 
esprimendo. 

Proprio in questi giorni 
a Firenze si coglie la creo 
scita di una nuova volon
tà di contare, di essere 
protagonisti che esprimono 
le masse degli studenti: 
e non è la solita consta
tazione che spesso abbia
mo condotto sulle novità 
di fondo presenti nelle 
scuole in questa fase, ben
si un dato del momento 
che emerge esplicitamente. 

Proprio nei giorni scorsi 
all'Iti (la scuola più gros
sa di Firenze, con alta pen
dolarità, un forte assentei
smo e una scarsa parteci
pazione degli studenti alle 

assemblee e ai cortei), 2 
mila studenti hanno forma
to spontaneamente un cor
teo per imporre al comu
ne l'apertura della biblio
teca della scuola_ Questa 
straordinaria mobilitazio· 
ne è coincisa con una foro 
te ripresa del dibattito di 
massa - che stava coin
volgendo veramente tutti 
- sulla proposta di forma
re il consiglio dei delega· 
ti di classe (sostenuta dal 
CPS): era la prima volta 
che all'Iti gli studenti 
strappavano la conduzione 
del dibattito dalle mani 
delle avanguardie e la le· 
gavano alla discussione 
sulla propria condizione 
quotidiana nelle classi. 

Contemporaneamente al· 
la Tornabuoni si è aperta 
una nuova e bellissima lot
ta delle studentesse, diret
ta al consiglio delle dele
gate di classe, sulla bestia· 
le condizione di segrega
zione feudale a cui sono 
sottoposte le giovani del 
convitto annesso all'istitu
to _ Certo ancora molto c'è 
da fare: innanzitutto allar
gare la discussione e la 
mobilitazione alle altre 
scuole proponendo un im
pegno centrale sull'obietti
vo delle bibiloteche di clas
se autogestite e pagate dal
la scuola, ma soprattutto 
promuovere la più forte 
battaglia del movimento 
parche Il « nuovo» si af
fermi contro il « vecch:o )l 
anche quando il « vecchio» 
è dentro di noL 

Alcuni compagni dei CPS 
di Firenzt'. 
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IL PROGETTO DI LEGGE PRESENTATO DAL MINISTRO REALE 

Misure repressiue senza prece
denti proposte al vertice del governo 
Riproposto il fermo di polizia che Andreotti non era riuscito a far passare - Estesi a dismisura i 
casi in cui la polizia potrà sparare - « Avocazione di stato)} per i reati dei poliziotti - Soppressione 
della legge Val preda - Mandato di cattura obbligatorio e processo per direttissima per i reati di 
violenza e resistenza -

Il progetto di legge cc contro la criminalità» pre
sen,tato l 'altro ieri al vertice sull'ordine pubblico dal 
ministro della Giustizia Reale rappresenta indubbia
mente una delle più gravi proposte repressive conce
pite negli ultimi anni dal governo_ Non solo essa con
tiene norme che violano i più elementari diritti demo
cratici e si pone in aperto contrasto con la Costituzione 
(come afferma anche il prof_ Pecorella nell'intervista che 

- riportiamo in queS'ta stessa pagina), ma tende a porre 
le premesse per quella svolta autoritaria più volte 
propugnata da Fanfani. Mentre scriviamo (la seconda 
riunione del vertice è ancora in corso) non sappiamo 
ancora fino a che punto i socialisti Oiaranno disposti ad 
accettare le norme piÙ repressive contenute nel pro
getto: al momento di iniziare il vertice su alcuni punti 
erano state presentate formulazioni alternative. Nel 
pezzo che segue sono esposte in modo sintetico le 
principali cc innovazioni» proposte dal ministro Reale. 

1) Libertà provvisoria. 
Si propone una drastica 
limitazione della libertà 
provvisoria, consentendola 
solo nei casi in cui il 
mandato di cattura non è 
obbligatorio. In sostanza si 
propone di abrogare la 
« legge Valpreda )l, che era 
stata emanata per consen
tire la scarcerazione dei 
compagni anarchici vittime 
della montatura sulla stra· 
ge di piazza Fontana. La 
« legge Valpreda)l era sta
ta una conquista democra
tica raggiunta in seguito 
alla straordinaria mobili
tazione contro la strage di 
stato. Ora si torna indie· 
tro e, in più, si propone 
di stabilire maggiori vin
coli al giudice nel valuta· 
re la possibilità di conce· 
dere la libertà provviso
ria nei casi in cui essa 
rimane ammessa. Per evi
tare che Valpreda (a tanti 
altri nella sua situazione) 
debbano ritornare imme
diatamente in galera il 
progetto Reale propone che 
questa norma si applichi 
solo per i reati commessi 
dopo l'entrata in "igore 
della stessa legge. 

2) Fermo di polizia. An
dreotti non era riuscito a 
farlo passare. Il ministro 
Reale ci riprova. In base 
al suo progetto per fer· 
mare una persona basta 
che ci siano « sufficienti 
indizi II di un delitto per 
cui sia prevista una pena 
massima superiore a 6 an
ni o qualora si tratti di 
armi, munizioni o esplo
sivi. E' una formulazione 
che lascia aperta qualsia· 
si forma di arbitrio, tan
to più che le persone fer· 
mate - secondo il pro
getto Reale - possono es· 
sere trattenute «per il 
tempo strettamente neces
sario per i primi accerta· 
menti ". Non sono cioè sta· 
biliti precisi limiti di tem 
po per la durata del fer· 
mo. 

3) Partito fascista. Un'al· 
tro punto estremamente 
grave del progetto è quello 
il cui esso definisce, chE 
cosa debba intendersi per 
« partito fascista li ai fini 
dell'applicazione del parti· 
to fascista sotto qualsia· 
si forma. Si tratta rli una 
interpretazic.ne ar bi traria 
del testo costituzionale, 
che da un lato limita la 
portata della norma della 

Latina - Cresce 
la mobilitazione 

antifascista 
LATINA, 26 - 300 com

pagni hanno affollato sta· 
ma ne la sala della biblio
teca comunale_ L'assem
blea antifascista era stata
indetta dopo le violenze fa
sciste davanti al liceo clas
sico e l'incendio della no
stra sede, con l'adesione 
del PCI, del PSI, del 
PDUP e delle confedera
zioni sindacali. E' stata 
decisa una manifestazione 
cittadina di massa per i 
prossimi giorni, e l'intensi
ficazione della mobilitazio
ne antifascista con comizi 
nei quartieri di Latina, a 
Sezze e a Cisterna nella 
giornata di sabato. 

Prima che l'assemblea si 
concludesse, le carogne fa
sciste sono tornate a far· 
si vive. In lO hanno ag
gredito 2 compagni isolati 
che erano usci ti dalla sala. 
Uno dei 2, nostro militan
te della sezione di Sezze, 
è stato colpito furiosamen
te con calci alla testa e 
lflsciato svenuto a terra. E' 
stato ricoverato d'urgenza 
all'ospedale dove sono in 
corso accertamenti per 
precisare la gravità dei 
colpi ricevuti. In città la 
tensione è alta: alle inten
zioni provocatorie dei fa
scisti si oppone lo sdegno 
dei proletari e la generale 
volontà di mettere le caro
gne fasciste in condizione 
d i non nuocere. 

costituzione e dall'altro la 
estende a dismisura_ Ecce 
la definizione: per partito 
fascista si deve intendere 
« un movimento o un grup
po non inferiore a lO per
sone che persegue finalità 
antidemocratiche, proprie 
del partito fascista, esalo 
tando, minacciando o u
sando la violenza quale 
metodo di lotta politica l). 
Per essere dichiarati fasci
sti bisogna quindi « esal
tare, minacciare o usare 
la violenza »: sembra una 
norma fatta apposta per 
escludere i personaggi « in 
doppio petto» dell'MSI (e 
quindi per prevenire la 
ca'mpagna per la messa 
fuorilegge del MSI che sta 
riscuotendo sempre mag
giori successi) e d 'altra 
parte si presta ad essere 
ritorta contro la sinistra 
rivoluzionaria. Non sareb
be la prima volta, del re
sto, che si tenta la vergo
gnosa manovra di usare 
le norme sul fascismo per 
colpire le forze più conse
guentemente antifasciste. 

4) Perquisizioni. Perqui
sizioni personali senza 
mandato vengono autoriz· 
zate in luogo pubblico_ Ba· 
sta che ci sia « il giusti· 
ficato sospetto l), che le 
persone da perq1,!isire sia
no in possesso di armi. 

5) Omicidio di polizia . 
L'uso delle armi da parte 
della polizia viene esteso 
ampiamente_ Non è più ne· 
cessario, come fino ad ora, 
che sussista « la necessità 
di respingere una resisten· 
za o vincere una violenza l) 
(come dice il codice pena
le)_ Ora la polizia può spa
rare anche soltanto « per 
impedire» che venga com
messo un reato grave 
(strage, omicidio, rapina, 
sequestro, ecc.). Anche in 
questo caso, la larga di
screzionalità che si confe
risce alla valutazione delle 
« forze dell'ordine l), finisce 
per configurare la legitti
mazione vera e propria 
dell'« omicidio di polizia >l. 

6) I reati della polizia. 
(l'avocazione di stato). Con 
una norma, che non ha 
precedenti in tutto l'ordi· 
namento italiano, si pro· 
pone di togliere alle pro· 
cure della repubbli ca la 
possibilità di istruire un 
processo a carico di poli
ziotti « per fatti compiuti 
inservizio e relativi all'uso 
delle armi l), In questo ca
so l'istruzione viene affida
ta automaticamente ai pro· 
curatori generali (che sono 
i ben noti protagonisti di 
tutte le iniziative repressi
ve degli ultimi anni; ba
stano alcuni nomi: Colli, 
Spagnuolo, Reviglio della 
Venaria, Coco, Calamari l. 
Finora era successo mol
te volte che questi procu
ratori generali si appro
priassero (atraverso 1'« a
vocazione») di istruttorie 
condotte da altri uffici del
la procura. Ora, quando 
sono implicati dei poliziot
ti, l'avocazione diventa ob
bligatoria e istituzonala. 

7) Il confino politico _ 
Esisteva ai tempi del fa
scismo; è stato reintrodot
to nel 1965 per ì mafiosi, 
ora Reale propone di e
stenderlo a una vasta gam
ma di reati politici. Qui 
la legge accenna ai fasci
sti, ma si presta, come 
sempre, ad essere estesa 
in applicazione della teo
ria degli « opposti estremi
smi». 

8) Stranieri. Si propone 
di rendere ancora più dif
ficile (di quanto oggi non 
sia) la permanenza degli 
~tranieri in Italia, stabi
lendo che essi vanno e
spulsi quando « non dimo
strano (alla polizia) la suf
ficienza e la liceità de ile 
fonti del loro sostentamen
to »_ 

9) Violenza e resistenza_ 
Questa è la disposizione 
che si presta più di tutt::,) 
a colpire il modo drasti
co gli operai, gli studenti, 
i compagni che partecipa
no a manifestazioni. I rea· 
ti di violenza e resistenza 
(i famigerati art. 336 e 337 
del codice penale) sono 

quelli che vengono attri
buiti con più frequenza 
a chi viene arrestato nel 
corso di manifestazioni, 
cortei, picchettaggi, ecc. 
Ebbene in questi casi il 

progetto Reale stabilisce 
che le pene vengono au
mentate della metà, che il 
mandato di cattura è ob
bligatorio e' non può esse· 
re concessa la libertà prov-

visoria e che il processo 
va fatto necessariamente 
per direttissima anche 
quando non c'è stato lo 
arresto sul fatto (flagran_ 
za)_ 

"È un progetto 
incostituzionale" 

Il parere del Prof. Pecorella dell'Università di Milano 
Sul[.a proposta di leg

ge di Realle abbiamo 
chiesto un parere al 
professor Gaetano Pe
coreMa, ordinario di 
procedura ~enale atl'u
n~ve:rsità statale di Mi
Ila·no. 

cc Numerose disposi
zioni contenute in que
sta proposta di legge -
ci ha detto - contra
stano in maniera pia
teale con la costituzio
ne. In par·ticolare quel
la che prevede possibi
lità di fermo da parte 
della polizia giudiziaria 
nella ipotesi in cui ci 
sia pericòlo di fuga e 
sufficienti indizi di de
lit,to per cui la pena pre
vista ·non sia inferiore 
nel massimo a 6 anni, 
perché da un lato vi 
rientrano un numero 
elevato di reati e quin
di non siamo di fronte 
alla ipotesi eccezionale 
richiesta dalla costitu
zione, dall'altro perché 
riducendo i gravi indi
Zi oggi richiesti dalla 
legge in vigore a suffi
oienti indizi dà una lar
ghissima discrezionalità 
che contrasta con il 

principio di legittimità 
nella iimitazione della 
libertà personale, d'al
tro lato ancora perché 
non essendo prevista la 
convaLida dell"autorità 
giudiziaria, viola l'arti
colo 13 della Costituzio
ne che prescrive questo 
controllo della magistra
tura entro 48 ore. 

(C Un altro aspetto di 
incostituzionalità con
cerne il divieto di con
cedere la libertà prov
visoria quando sia ob
bligatorio il mandato di 
cattura; infatti, anche 
nell'ipotesi di obbliga
torietà, vale il principio 
della presunzione di 
innocenza, per cui, ve
nute meno le esigenze 
istruttorie, la custodia 
preventiva si trasforma 
in anticiJpaz'one della 
pena. 

(C Un terzo aspetto di 
incostituzionalità si tro
va nell'obbligo che ha 
-il PM di trasmettere im
mediatamente gli atti 
al Procurato.re Generale, 
iniziativa processuale, 
senza compiere nessuna 
quando si abbia notizie 
di r21ti commessi da 

ufficiali e agenti di PS 
e di polizia giudiziaria 
o da militari in servi
zio di PS per fatti rela
tivi all'uso delle armi: 
la incostituzionalità si 
ravvisa nella disparità 
di trattamento con gli 
altri cittadini, nella sop
pressione del procedi
mento al suo giudice na
turale e soprattutto 
nella violazione del 
principio di obb>ligato
rietà dell'azione penale 
che sarebbe così sot
tesa con gravi conse
guenze per la raccolta 
deUe prove_ 

IC Un'ultima considera
zione può farsi rispet· 
to all'uso della etichet
ta di fascista per colpi
re tutte le organizzazio
ni politiche che dissen
tono dall'attuale siste
ma: sembra infatti che 
la disposizione antinna
fia risulterebbe ~pli
cabile a tutti coloro che 
« attraverso la pratica 
della violenza dimostri
no di attentare alla si
curezza dei cittadini. 
Naturalmente si trat,ta 
di intendere il concetto 
di violenza in un certo 
modo ». 

BRESCIA: DOPO L'ARRESTO DELL'APPUNTATO PUZZO LO 

Dietro i dinamitardi fascisti 
c'è la questura 
Quattro mandati di cattura contro i fascisti di Rascino 

BRESCIA, 26 - Prove
nivano dalla caserma di 
PS di Brescia le armi tro
vate al Pian di Rascino 
nella londrover polv€>riera. 
Chi le procurava ai fasci· 
sti è U'appuntato Serg,io 
Puzzolo oa.r.restato H 19 
marzo. Di quali coperture 
e connil\Tenze i fascisti ab
biano goduto nella quest u· 
ra di Brescia è quindi evi
dente. Già nei giorni sue· 
cessivi alla strage dopo 
una ispezione della com· 
missione d'inchiesta del 
ministero deg,li interni, e.ra
no stati rimossi i viceque· 
stori Diama,re e Purificato. 

Il collegamento con iii 
oampo paramilita,re di Ra· 
scino dove Esposti, Danie· 
letti, Vivirito, stavano pre· 
pa.rando attentati per la 
manifestazione del 2 giu-

gno a Roma e dove ven· 
nero sorpres,i dai carabi
nieri due gio.rni dopo la 
strage, entra quindi uffi· 
cialmente neil'1'dnchiesta sul
le SAM-FumagaJlli. Il giu· 
dice Arcai ha emesso quat
tro ma.ndati <ti cattura 
conbro Vivir-i-to, Danieletti 
e Mario Di Giovanni, cOln
dannato >il 13 novembre a 
6 mesi di carcere per de
tenzione di esplosivo e di 
armi dali tribuna'le di Va
rese, dopo essere stato 
sorpreso insieme ad altri 
camerati a t>raspo.rtare in· 
genti quantità di esplos~vo .. 

L'ultimo mandato di cat
tura è per Pietro Mo.retti 
corrispondente ita~iano di 
Ordine Nuovo francese. Le 
,la riunificazione di vari 
imputazioni sono identiche 
a que-lle degli altri imputa 
ti nell 'inchiesta: attentato 

« Murales a Milano )): denunciati 

aHa costit-uz.ione, guerra 
civile, sovversione armlllta 
contro ilo stato, cospirazio· 
ne politica mediante asso· 
ciazione. 

Questi nuov,i mandati di 
cattura fOI1Iliscono iIl lega· 
me delila istruttoria fra 
l'organizzazione Sam-Fu· 
magalli, iii campo di Pian 
di Rascino ed i sambabili· 
ni dinamitardi. Continua 
però a restare separata Ua 
istruttoria sulla strage, 
che, al co,lIl.egamento con 
questa nuova o,rganizza
zione fascista formata dal· 
la riunificazione di vari 
·gruppi, avrebbe potuto aro 
rivare attraverso Cesare 
Ferri" ilI sambabili.no lega
to ad Esposti arrestato per 
una testimonianza che lo 
d ichia,rav'a tn piazza della 
Loggia la mattina della 
strage. 

compagni pittori 

MILANO, 26 - Da alcune settimane le grigie case di Milano sono 
state vivacizzate da enormi « murales» su MSI fuorilegge, sull'auto
riduzione dei prezzi, contro Agnelli, ecc. A farli sono stati un gruppo 
di pittori, il collettivo autonomo pittori, « che si pongono il problema 
di un fattivo rapporto tra intellettuale e avanguardie operaie nel segno 
della lotta contro il capitale, riconoscendo definitivamente che l'unica 
cultura è quella che il proletariato esprime con la lotta di classe)l, 
come dicono in un loro manifesto. Domenica scorsa mentre dipinge· 
vano sul muro di un edificio comunale al quartiere S_ Ambrogio la 
polizia è intervenuta a interromperli e li ha denunciati, non si sa 
bene per quale reato. Nella foto: due «murales» realizzati a Milano. 



l7S Giovedì 27 marzo 1975 -
SCIOPERO PER LA CONTINGENZA DEI BRACCIANTI E DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Contro il governo e gli ·agrari 
m forte riuscita dello sciopero 
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~~.ooo a Man!ova e Ra~enna, 20.000 a Bari e Matera· I braccianti mobilit~ti per evitare 
I Isolamento m caso di accordo sulla contingenza solo per il pubblico impiego 

Nonostante lo scarso impegno de'I
le confederazioni sindacali che si pre
parano ad un grave compromesso 
con il governo per il pubbliCO impie
go, lo sciopero di martedì 'è riuscito 
massicciamente proprio per le sue 
caratteristiche di confronto generale. 
A Mantova, Ravenna, Bari ci sono 
state manifestazioni di 20-30.000 pro
letari. La partecipazione dei brac
cianti è stata significativa:' la Feder
braccianti, preoccupata di restar so
Ia nella vertenza per la contingen
za, si è impegnata per la convocazio
ne delle tre mobilitazioni. 

Altre manifestazioni, nel corso di 
scioperi generali per vertenze di zo
na contro l'attacco all'occupazione, 
si sono' svolte a Matera, ad Ancona, 
a La Spezia, a Gorizia, a Pavia. 

A Napoli l'assemblea al chiuso di 
un cinema è stata ravvivata dalla 
presenza delle ' operaie della G.I.E. 
che in un intervento molto applaudi
to hanno raccontato del pestaggio 
fatto dalla polizia il giorno prima alla 

Regione: « Si sentono di nuovo liberi 
di pestare grazie alla riscoperta del
la teoria degli opposti estremismi ". 
Anche l'intervento di un rappresen
tante del comitato dei disoccupati 
del quartiere S. Lorenzo ha suscitato 
entusiasmo. Dopo gli interventi di 
alcuni sindacalisti che ci tenevano 
a mettere in evidenza che loro non 
lottavano per avere aumenti ma per 
il nuovo meccanismo di contingenza 
~ per il nuovo modeMo di sviluppo, 
ha concluso Benevento della UIL 
L'assemblea ha approvato una mozio
ne per la libertà di Michele Perotti 
e di tutti i compagni arrestatL 

La presenza dei braccianti ha carat
terizzato le manifestazioni di Manto
va, Ravenna e Bari. A Bari la fortis
sima mobilitazione dei braccianti e 
debli edili che hanno portato in piaz
za 20.000 persone puntava anche a 
colpire il ricatto scissionista di Sca
lia che nelle provinoe pugliesi ha la 
sua base di manovra fondamenta'le . 
Meno forte era la presenza operaia: 

NOCERA - 1500 operai 
corteo dalla Buscetto • In 

Martedì, durante lo sciQ' 
pero di zona, 1.500 operai 

. sono partiti in corteo dal
la Buscetto dove i 22 li
cenziati hanno messo la 
tenda con le bandiere ros
se. C'erano tutte le fabbri
che colpite da licenzia
menti, cassa integrazione 
minaccia di chiusura: la 
LAMEC, la FatJme che sta 
ora in assemblea perma
nente, la LEBOLE Sud, la 
Celentano e altre. 

Insiemé agli operai sono 
scesi i cantieristi in 'lotta; 
particolarmente combatti
vo il settore della MERI
TERMICA, preceduta da 
uno striscione con scrit
to « I leoni della MERI
TERMICA)l. E infatti pro-

prio questi OOtnpagni con 
le donne deila Fatme so
no stati il cuore del cor
teo: la maggior partegio
vani, col fazzoletto rosso 
attorno alla testa, oome i 
disoccupati e i corsisti di 
Grottaminarda, come gli 
operai della SPERRY Sud 
a Napoli. 

Questi giovani operai, 
tutti specializzati, sono tra 
i pochissimi non colpiti 
dalla rappresaglia padro
nale_ Cresciuti politica
mente nelle scadenze ge
nerali di lotta, sono sem
pre in prima fila a fill!IlcO 
alle a<ltre fabbriche. Tutti 
gridavano: «Buscetto maia: 
le, per te finisce male >l, 

«Potere operaio l), « A cas-

sa integrazione mettiamo· 
ci il padrone, sciopero geo 
nerale >l. Slogans contro 
Buscetto erano scritti sui 
muri lungo il percorso del 
corte'o, ,mentre l'intero 
paese, soprattutto dai 
quartieri popOlari, era 
sceso in strada e faceva 
ala al passaggio del coro 
teo. Quando ·la manifesta· 
zione si è sciolta, dopo il 
comizio nel quale ha par· 
lato uno dei 22 operai li· 
cenziati, molti compagni si 
sono riuniti davanti alla 
Buscetto, divenuta ormai 
un centro di discussione 
politica, il simbolo della 
lotta di questa zona con· 
tro la Cassa integrazione, 
la ristrutturazione, la di
soccupazi'One crescente. 

nelle fabbriche si è saputo dello scio
pero 'di 4 ore, solo il giorno prima. 
Erano però gli operai che davano il 
tono a tutto il corteo con j loro slo
gans antifascisti, contro il governo 
e la cassa integrazione. 

Dalle scuole, deserte per lo scio
pero del personale, erano presenti le 
studentesse deii professionale femmi 
nile in lotta da settimane per l'istitu
zione del quarto e quinto anno. 

A Mantova i due cortei con 30.000 
proletari. in maggioranza braccianti 
si sono dovuti sorbire un piatto co
mizio di Lama che si concludeva, se
condo il nuovo stile introdotto da 
Beriinguer al Congresso, con una ci
taizone di Macchiavelli. 

E' molto probabile che' i sindacati 
firmeranno un accordo per ii pubbli
co impiego accettando un'anticipazio
ne di sei mesi degli scaglioni di re
cupeiO della contingenza ché secondo 
l'offerta dElI governo dovevano ini
ziare dal '76 ed una modica cifra al 
posto delle 12.000 richieste e deile 
zero offerte dal governo. E del resto 
una nuova prova della disponibilità 
del sindacato è mancata con l'accor
do raggiunto per gli enti locali. No
nostante il contratto fosse stato fir
mato dall'associazione comuni d'Ita
lia dal 1° luglio '73, il Governo si era 
sempre rifiutato di riconoscerlo; nei 

'giorni scorsi si è accordato con i sin-
dacati per una sua applicazione a par; 
ì:ire dal 1° gennaio '75, concedendo 
()er i 18 mesi ' precedenti un acconto 
forfettario di 2'0.000 lÌ're mensili. In 

uesto modo i dipendenti degli enti 
8ali hanno perso dalle 100.000 ad 

oltre un milione di arretrati. 
Per i frè iOV i eri lo sciopero è riu

scito con un'alta percentuale di par
tecipazione, anche se limitata è stata 
la presenza all·e manifestazioni: sem
pre di più aumenta in questa catego
'-ia lo scontento per Ila gestione sin
dacale che mette al primo posto gli 
investimenti e l'efficienza del servi
'io , trascurando il disagio crescente 
,r l'aumento della fatica e la ristrut

turazione interna che proprio ai fer
,-ovieri fa pagare l'efficienza, o me
g I io, l'inefficienza del servizio. 

« Dal Portogallo ci viene una lezione, nazionalizziamo la assicurazione»: questo lo slogans plU gri
dato ieri in piazza dai lavoratori delle assicurazioni, circa 3 mila, che hanno manifestato per le vie di Mi
lano, da piazza Castello a San Babila, sotto gli uffici delia Associazione Padronale_ Lo sciopero è riu
scito al cento per cento negli uffici della direzione, ma anche molti dipendenti di agenzie In appalto, più 
isolati e soggetti ai ricatti del padrone, vi hanno aderito e sono scesi in piazza. A San Babila, contro le 
finestre della SIAI è stato organizzato un fitto lan-cio di uova_ « Siete peggio degli operai» ha esclamato 
il commissario responsabile della piazza, indignati per H fatto che « persone che hanno studiato si com
portassero in modo cosi incivile» ed ha minacciato più volte di far intervenire i suoi uomini. 

Settimo Torinese: 
sospesi in 1300 

Alla Ceat non passano le 
manovre di divisione 

TORINO, 26 - Alla Ceat-gomma di 
Settimo, 1.300 operai continuano ad 
essere sospesi da più di una settima
na per rappresaglia contro uno scio
pero ad oltranza dei meccanici. La 
piattaforma di c;uesti operai che si è ' 
scontrata con la più assoluta intran
sigenza padronale, contiene la richie
sta della categoria « professionale '; , 
un aumento salariale del 4 per cento 
d.'indennità-turno per le donne, garan
zie contro le continue minacce di 
mettere lo stabilimento a cassa inte
grazione. Il tentativo padronale di di
videre tra di loro gli operai con la 
mandata a casa non ha ottenuto i 
frutti sperati. La lotta si è allargata 
non solo alla gomma ma anche alla 
sezione « Cavi ", l'altro settore della 
Ceat di Settimo. 

Un significativo esempio di rispo
sta alle manovre padronali è venuto 
lunedì da una cinquantina di operai 
della gomma, addetti alle mescole e 
nero-fumo, che la direzione aveva 
fatto rientrare in fabbrica per garan
tirsi la produzione. Appena saputo 
che i giorni di sospensione sarebbero 
stati retribuiti solo con la cassa in
tegrazione normale, hanno incrociato 
le braccia per tutto il giorno chieden
do il pagamento al cento per cento 
delle ore di mandata a casa. Quattro 
ore hanno scioperato tutti gli operai 
?elle manutenzioni per gli. organici, 
II salario garantito e ·I'orario. Contem
poraneamente hanno scioperato per 
due ore gli operai della sezione « ca
vi", in soiidarietà con quelli della 
gomma. 

Alla Ceat è in corso una profonda 
ristrutturazione che mira ad ottenere 
una maggiore produzione con ' meno 
operai. Sono stati chiusi tre reparti a 
Torino e 'gli operai sono stati tutti 
trasferiti a Settimo. Accanto ai mas
sicci trasferimenti, centinaia sono 
stati i licenziamenti per assenteismo: 
si calcola che dal '74 siano ormai più 
di 250. Ieri proprio contro i licenzia
menti c'è stata alla sezione Cavi una 
fermata di un'ora e mezzo. 

Continua alla Sìemens 
la mobilitazione contro la 

~assa integrazione 
MILANO, 26 - Le trattative tra la 

direzione della Siemens e il sindaca
to sulla cassa integrazione sono sta
te rotte ... La direzione della Siemens 
- col consenso dell'lntersind - ha 
ribadito la gravissima intenzione di 
procedere unilateralmente ad un ral
lentamento produttiVo con un primo 
gruppo di undici giorni, respingendo 
la proposta dei sindacati di soprasse
dere in vista degli sviluppi della que
stione del rifinanziamento e della de
finizione del programma SIP in di
scussione a livello governativo" -
dice il comunicato sindacale. 

Intanto, l'iniziativa degli operai ne
gli stabilimenti cresce di giorno in 
giorno e quotidianamente cortei in
terni numerosissimi, di migliaia di 
operai, percorrono tutta la fabbrica. 
A S. Siro e a Castelletto prosegue 
la mobilitazione contro gli straordina
ri e contro i dirigenti, gli operai esco
no a fine turno nel quartiere intorno. 

Il sindacato ha annunciato che s i 
effettuerà l'assemblea aperta nel ca
so l'azienda proceda a provvedimenti 
unilaterali e una giornata di lotta con 
manifestazione a Roma. 

Milano - Occupata 
la vetreria Lusardi 

MILANO, 26 - Da tre settimane la 
vetreria Lusardi di viale Isonzo è 
occupata. Per tutto il mese di feb
braio i 150 operai sono stati in cassa 
integrazione a zero ore. Alla fine del
la cassa integrazione la direzione ha 
annunciato che non avrebbe dato le 
12.000 lire della contingenza e gli 
operai hanno occupato lo stabilimen
to. Il tema al centro del dibattito nel
l'occupazione è stato in queste setti
mane quello dell'autogestione. 

Martedì in fabbrica è arrivata una 
lettera dell'Assorombarda che chiede 
59 licenziamenti per mancanza di la
voro' e gli operai sono andati in mas
sa davanti al Palalido dove era in 
corso l'attivo di tutti i delegati, e 
hanno letto una mozione sulla loro 
lotta. 

Mantova - 300 operaie 
occupano la Zemar 
contro la chiusura 

" Entro il 25 marzo la Zemar cesse
rà ogni attività lavorativa,,: questi i 
termini cor cui la direzione ha comu
nicato la chiusura della fabbrica di 
maglieria alle operaie già in cassa 
integrazione dall 'ottobre scorso. Da 
venerdì le operaie hanno occupato la 
fabbrica e controllano le merci decise 
a difendere il posto di lavoro e a ga
rantirsi le retribuzioni arretrate . 

.. 
LOTTA CONTINUA - 3 

NON CAMBIANO LE POSIZIONI DEi SIf~DACALlSTI 

La FLM annuncia una gior
nata nazionale di lotta dell'a 
Fiat e dell' indotto auto 
Una pressione sul governo più che l'apertura delle ostili
tà contro Agnelli 

ROIvIA, 26 - Una gio r
nata di lotta del gruppo 
Fiat e delle 15 mila fab
briche dell'indotto previ· 
sta per il 9 apriIe (con 
scioperi di 4-8 ore) e una 
lunga serie di convegni 
di studio è tutto quanto è 
uscito dalla FLM dopo l'in
contro romano tra la se
greteria nazionale e i di· 
rigenti piemontesi del sin
dacato dei metalmeccani
ci. In un lungo comuni- · 
cato emesso ieri la FLM 
tenta accuratamente di 
prendere posizione sulla 
strategia messa in campo 
da Agnelli in questo pe
riodo. L'accordo capestro 
del 30 novembre '74 per 
FLM è ancora valido, per· 
ché « rappresenta tuttora 
- nonostante le inadem
pienze della Fiat - un 
protocollo attraverso il 
quale le parti non solo 
stabiliscOillo le modalità di 
intervento della cassa in
tegrazione... ma anche le 
condizioni per avviare il 
superamento della crisi l) . 

La Fiat, insonuna, conti
nua, secondo i sindacali
sti, a dimostrare « scarsa 
fantasia 'imprenditoriale »: 
anzi iI quadro clinico è 
aggravato ora da uno sta· 
to di apatia, dal « sostano 
ziale adagiamento della 
Fiat nella situazione di 
crisi >l che comporterebbe 
un « adeguamento della 
Fiat stessa alla logica re· 
cessiva l). 

La FLM lamenta poi le 
resistenze del governo e 
della Confindustria di fron· 
te alle richieste sindacali 
e sottolinea che « soltanto 
dopo la effettuazione degl'i 

, specifici . incontri richiesti 

al governo e con la oonfin
dustria... è possibile la ri
presa del confronto con la 
Fiat. Ciò può essere realiz
zato entro la prima deca
de di aprile - prosegue il 
comunicato - consenten
do così il più ampio con
fronto con il governo e la 
confindustria >l. 

E la mancanza di inizia
tive governative era pro· 
prio il pretesto diebro 
cui la Fiat si era ,1II1incera
ta negli incontri con il sin· 
dacato per giustificare le ' 
sue richieste di cassa inte· 
grazi·one. 

Dopo aver ribadito che 
lo sbocco del confronto 
deve essere « una politica 
di investimenti che punti 
alla diversificazione e al· 
l'allargamento delJa base 
prodJuttiva del paese)l, il 
comunicato passa final· 
mente alle indicazioni ope
rative. Innanzitutto, piena 
di verbi al futuro e di 
« se», c'è una giornata di 
lotta in tutto il gruppo in 
vista della proclallllazione 
di uno sciopero Fiat e in
dotto, che dovrà essere de
ciso da:lla federazione CgiI
Cisl-Uil nei prossimi gior
ni >l. Inoltre ' è stata decisa' 
l'effettuazione di una riu
nione del coordinamento 
nazionale Fiat allargato a 
tutti gli esecutivi dei 
C,d.F. iI 4-5 aprile a Tori
no, che dovrebbe una buo
na volta definire « obietti· 
vi di lotta sui problemi 
della condizione di lavoro 
e del controllo dei proces
si di ristrutturazi-one in 
tutto il gruppo Fiat >l. (Cui 
solo qui va una menzione 
del comunicato FLM); 2) 

un convegno nazionale sul
la Fiat nel Mezzogiorno nei 
giorni 11 e 12 aprile a 
Termoli; 3) la sollecitazio
ne di un'iniziativa da par
te della federazione Cgil· 
Cisl-UiI sull'indotto; 4) la 
convocazione di un semi· 
nario con tutte le catego
rie dei trasporti da effet-

. tuarsi nei meSi d'aprile 
«per una puntuaiizzazione 
della strategia rispetto a1-
lo sviluppo dei settori dei 
veicoli industriali e del t ra· 
sporto pubblico su gomma 
e rotaie. 

Ancora una volta, e men
tre la Fiat espressamente 
ribadisce che « la propria 
posizione ampiamente illu· 
strata non cambia (cioè da 
5 a 14 giorni di cassa in
tegrazoine nell'auto 'Per i 
prossimi tre mesi) i diri· 
genti della FLM non san
no suonare altra musica 
che quella della strategia 
per uscire dalla crisi )l. 

Fra seminari e convegni 
per coprire quello che gli 
operai della Fiat e dell'in
dotto da mesi sanno be
nissimo, la stessa giorna· 
ta di lotta promessa per 
il 9 aprile assume l'aspetto 
non_ la decisione di aprire 
la lotta e di rilanciare in 
fabbrica la palla dello 
scontro con Agnelli finora 
tenuto al chiuso delle sa· 
lette dell'Unione industria· 
le di Torino, l'aspetto di 
una pressione tattica <Ii 
governo e confindustria , 
che. potrebbe non dispia· 
cere nemmeno alla Fiat se 
le servisse ad assicurare 
qualche soldo in più nella 
spartizione della torta go· 
vernativa. 

Milano ... Dal 7 aprile una settimana 
di lotta indetta dal sindacato 
L'iniziativa coìnvolge~à dal 7 all'11 aprile i lavoratori dì tut
te le categorie e si articolerà con assemblee in fabbrìca 
per concludersi con uno sciopero generale provinciale 

Nell'assemblea generale dei dele
gati di Milano e provincia tenutasi 
ieri ai Paiazzetto dello Sport, è ini
ieri al Paiazzetto dello Sport. si è di
scussa la settimana di lotta, indetta 
dalla federazione CGIL-CISL-UIL. Oue
sta iniziativa coinvolgerà dal 7 all'11 
aprile i lavoratori di tute le categorie, 
per concludersi con lo sciopero ge
nerale provinciale nella giornata di 
venerdì 11 aprile. 

La relazione introduttiva di Anto
rìiazzi ha delineato il quadro generale 
in cui deve muoversi il movimento 
sindacale, prospettando, sulla base 
di considerazioni spesso cr itiche r.i
spetto ai recenti indirizzi delle con
federazioni, una ripresa dell'ini ziativa 
sindacale. 

In provincia di Milanc i colpiti dal
Ia cassa integrazione sono: 84 mila 
metalmeccanici (pari al 22% degli 
operai del settore), 12.500 operai chi
mici (pari al 7%), 8.900 tessili, circa 
1'81% degli operai delle fibre artifi
ciali, 2.500 alimentaristi e 5.000 poli
grafici. Pesante è anche il numero dei 
licenziamenti, che colpiscono in par
ticolare i settori tessile , edile e me
tal meccanico. 

La gravità di questo quadro, la 
maggior parte della relaz ione è stata 
dedicata ai temi della riconversione 
produttiva e al rilancio dell'economia, 
e gli stessi interventi dei rappre
sentanti delle fabbriche si sono in
caricati di articolare settore per set
tore le proposte dei sindacati evi
tando quasi sempre di affrontare i 
problemi specifici della ripresa della 
lotta in fabbrica. 

Il programma della " sett imana di 

ROMA 1m Riunione 
nazionale grandi 
fabbriche 
La riunione per delegati delle 
grandi fabbriche si svolgerà con 
inizio alle 15 di venerdì nella 
sede della sezione romana della 
Garbatella in via Passino, 20. 
Dalla stazione, in metropolitana, 
fino alla fermata della Garbatella 

lotta .. si articolerà nel presidio ope
~aio di piazza del Duomo, con giorna
te dedicate ai vari aspetti della stra
tegia sindacale, e in assemblee in 
fabbrica. 

Un attivo unitario 
di Lambrate 

contro il cumulo 
L'attivo unitario CGIL-CISL

UIL dei lavoratori del commer
cio, turismo e servizi della zona 
Lambrate chiede che venga 
messa in discussione la posi
zione presa dalla confederazio
ne sindacale milanese sulla 
questione del cumulo, che ri
chiedendo solamente l'elevazio
ne della quota esente a 7 milio
ni 500.000, non risolve i proble
mi di una nuova politica fiscale. 

Tenuto conto della rapina fi
scale dello scorso anno, che 
con la trattenuta sulla busta pa
ga ha ancora una volta colpito 
solo i redditi dei lavoratori di
pendenti lasciando indisturbati 
i grandi evasori fiscali : le azien
le, le attività speculative; l'atti
vo richiede· che il cumulo venga 
abolito. 

Ribadisce la piena autonomia 
dei membri del nucleo familia
re, mentre ancora una volta si 
vuole colpire la figura della don
na lavoratrice favorendo e sti
molando la sua espulsione dal 
lavoro. 

L'attivo propone che questo 
problema venga discusso tra i 
lavoratori, nelle RSA , nei consi
gli aziendali , nei CUZ e in tutte 
le istanze sindacali e politiche 
a I ivello di zona, prendendo tut
te quelle iniziative tese a crea
re mobilitazione popolare per la 
abolizione del cumulo. 

L'attivo unitario CGI L
CISL-UIL zona Lambrate, -
commercio, turismo, 

servizi 



4 - LonA CONTINUA 

I problemi e gli obbiettivi del movimento dei soldati. 
Ne parlano i . compagni della "Ariete" 

----------------------------------------------

"Conso6dando l'unità con la clas-
I • 

se operaia è possibile vincere" 
Vertenze interne e rappor.to con la classe operaia, i sindacati e le forze democratiche - Impedire i trasferimenti e lot
tare contro la repressione quotidiana - Una lotta dura per il dirhto di organizzazione democratica e contro la ristruttura
zione -II controllo popolare sulle esercitazioni: cosa fare per le esercitazioni NATO in programma durante le elezioni? Si 
comincia a discutere delle contraddizioni fra gli ufficiali e dei compiti del movimento . 

Qiuesto dibattito è il 1is-uUato ,di un in:cont;o ccm 
i compagni soldati die'll'Ariete: kaT/JTl!O IraJd,contato le 
loro lotte, la dimensione e la forrza del movimumto in 
questi mesi, i problemi di fronte ai ,q.'UX1JlIi si trovano 
oggi. 

Il momento più ,importante ci -spiegano, è 's:tato quan
do, alla f~ne di una gros>sa dts01J:S1sione e autoc1i.JUca, 
s,i ri'IJJS'CÌ a imporre 'iJ ~pe.rGJTTU!ntodi /Una ottica chiusa 
er"DS-trettJa che 'fe-Iegaro l'i1l!tenvenro pO'litJico all'interno ' . 
di ir.fist,rertrti nuclei di milifxl:mi. Bisognava invece rivol
gwsi diMa maggioranza 'Clei iSoldKzIti, iSrvilu1JPO;re il ixuvoro 
e l'orgmniizzazione in base a ques.ta sceMa. Nel volootino 
che qucfl:che giorno fa i solKl!ati dell'Ariete hanno di
strilbuiito daVanti alla ZanuS'si ,di Pordenone, s,tava -scr0t
to: I( Noi abbiamo imparato tutto dIalla cZ(lSise operaia, 
come vOi operai eleggmmo i nootri de!legati, faCCÙIlmo 
(];S'semblee, preserttiamo pi;attafarme e rnivemàiCazioni, 
umdiamo a fare rtrrafiJ!aJf)i.ve ccm <i co11UJJl'Uianti ... i) . 

E' ques'ro uno degli ri11JSegnamenti eS'senziaU d'el mo
vimento deLl'Ardete: una esrperienza -fondata sulla con
q~ta di 'un rapporto di 'TI1!(bS>.Sa ~a/:e, su;Ua in
tempretazicme dei bisogni ,delila maggioram:za dei solJda
ti, su un lavoro (1J~tento e capill(]ffe rwlle camerate, nei 
reparti, sulla '.ade.sio1/le or.g~fJa di un nu.mero va
stirsSlimw cM avangwandie proletarre. 

Frb1l!l11lmer/Jte alle obto -di .sera siamo entrati cantando 
aUJ!1.. casa del popolo accolti da ·una selva di ap:plawsi. 
Ilten.ente Oib'erwti che vootilto Ida 007 con imper.mea· 
bile biamco, e occhiali neri tenfJava di .entr(]ffe è -stato 
costretto dal servt-zio ,d'o1'~ne 00 ancùon;erre ccm la coda · 
tra le gambe_ 

Dei s~dati abbiJalmo pa7iZato in 7 di quwsi tutti i 
re.p(]ff.ti, [Jn'atmosferra bebl'Vsrsima quando S>iamo andati 
via mcredJulJi per ba nostra f,orza con ,le realwte che 
àJcevano « q,uando ne joociamo un'altra? i). 

Quali sono i rapporti di 
, forza che il movimento ha 

stabilito nella divisione 
Ariete? Con che problemi 
state confrontandovi? 

Luigi: Cominciamo dai 
problemi: c'è oggi una 

grossa capa-cità di mobili
tazione ma non si riesce 
ancora a concretizzare un 
rapporto di -forza favore
vole in vittorie precise e' 
misurabili. 

Andrea: Questo' salto 

"Quando ne fac
ciamo un'àltra?" 

. Un compagno ci racconta la mani
festazione del 13 marzo 

L'assemblea era stata 
decisa dal'coordinamen
to dell'Ariete e tntte 
le forze poUtichè demo
cratiche avevano ade
rito. 

Per organizzarla ab
biamo fatto girare al
l'interno 800 vobntini, 
mentre per l'esterno 
abbiamo organizzato il 
volantinaggio alle fab
briche d'accordo con 
l'FLM. 

Il volantinaggio è an
dato in due tempi, il 
primo MIe 9,20 di sera 
a1:1a Zanussi di Porcia. 
Noi eravamo solo una 
ventina perché non ba
stavano le macchine, poi 
c'erano una decina di 
operai e delegati che 
organizzavano la vigi
lanza. 

Appena uscivano gli 
operai c'era un primo 
mQmento di stupore 
«Arrivano i militari ". 
« ma che è il coiJ.po di 
stato?» ma subito dopo 
dicevano" «Finalmente 
anche voi vi muovete ». 
I V'olantini erano letti 
subito, non avevi finito 
di dame uno che una 
mano si allungava a 
prenderne un aUro, tut
ti volevaIIlo l e g g e r e, 
grossissimi capannelli, 

La manifestazione era 
nell'aula mag;na del cen
tro studi, di fronte al 
c o m a n d o dell'Ariete, 
proprio un bell'affronto! 
Già alle 6,30 eravamo 
quasi 700 dei quali 300 
venuti in treno da Ca
sarsa e in più 300 civi
li. I tenenti Bronzi, An
gelucci. e Ciberiati che 
erano stati mandati per 
spiare giravano ai lati 
della piazza incazzatis
simi.' 

Bisogna dire che da 
alcuni giorni l'atmosfe-

ra nelle casenne era tè
si~sima. sino a diventa
re frenetica iI giorno 
stesso con i compagni 
impegnati in centinaia 
di capannelli e discus
sioni, tanto che prima 
di uscire tutti si dava
no da fare a pulire le 
scarpe e aggiustare cra
vatte perché nessuno 
voleva rischiare di es
sere bloccato all'uscita. 

RitlomÌ3IlUo alla mani
festazione. Alle 6 e tre 
quarti si sa. che la sala. 
non c'è più, allora dopo 
un primo momento di 
incertezza decidiamo di 
andar alla casa del po- , 
polo di Torre che dista 
tre chilometri. II cor
teo era in programma, 
ma alla fine dell'assem
blea tornando alla sta
zione, così lo abbiamo 
anticipato. _ 

Ed è H momento più 
bello, parte un corteo 
di più di 400 soldati 
con decine di macchine 
dietro cantando Bandie· 
ra Rossa, Si gridava 
«MSI fuorilegge» si imo 
provvisavano slogan sul· 
le licenze o slogan del 
tipo «Non siamo più 
anim3ili, vogliamo liber
tà costituzionali" un 
gruppo di soldati di Ro
ma che gridava «S. Ba
s i l i o Castelbruciato 
'compagno Ceruso sarai 
vendicato », 

La gente si affacciava 
dai bar e dalle finestre 
con tanto di occhi sgra· 
nati, molti ci salutava' 
no col pugno chiuso. 
Nel corteo che manife
stavano con noi c'erano 
anche dei sottotenenti e 
sottufficiali di leva. I più 
coraggiosi erano le re
clute mentre funzionava 
un nostro servizio d'or
dine svolto da respon
sabili di reparto. 

« Non facevi in tempo a dare un votantino 
che subito si sporgeva una mano a prender
ne un'altro n. 

può avvenire ad esempio 
sulla richiesta di una li
cenza , garantita al mese, 
sulla riduzione dei servizi, 
sulle libertà democratiche 
per i soldati. Bisogna pe
rò Che qu~sti e altri obiet
tivi diventino patrimonio 
nazionale del movimento. 

Luca: In ef.fetti al pun
to in cui siamo, col movi
mento che discute e {( pra-

. tica li 'un ampio ventaglio 
di obiettivi, dobbiamo riu· 
scire a fare una articola
zione puntuale del nostro 
programma batteria per 
batteria, campata per c!lim
pata, reparto per reparto. 
Se non facciamo questo 
salto, tra l'altro, si corr€; 
il rischio di conquistare la 
maggioranza in caser'ma 
ma che ai rapporti con la 
classe operaia, i sindacati, 
eccetera. Ci ,vadano i soliti 
compagni. Non c'è ancora 
un incontro e un rapporto 
da movimento di massa a 
movimimto di massa, da 
delegati della massa dei 
soldati a delegati degli ope
rai. Noi abbiamo fatto 
cortei e manifestazioni con 
centinaia di soldati: que
sto è l'inizio della strada 
giusta! 

Mario: Dobbiamo inve
stire la massa dei soldati 
della necessità di usrire 
dalla caserma. Come? Ad 
esempio pro-ponendo obiet
tivi come i trasporti gra
tuiti e la salute e su que
sti fare delle delegazioni 
di massa alle fabbriche e 
al sindacato. . 

Andrea: Aggiungerei che 
bisogna anche <che noi con
voohiaano mani>festazioni' 
pubbli'che e di piazza sui 
nostri obiettivi interni, sul
le nostre «vertenze)), pro
priO come fanno gli ope
rai. Certo è un'indicazione 
di prospettiva ma può fa
re crescere molto il mo
vimento. . Comunque in 
questo modo ci siamo già 
mossi il 13 marzo. 

Le nostre 
vertenze 

Avete parlato di « ver
tenze» e di rapporto con 
le forze p"Iitiche e socia
li; potreste spiegare me
glio questi due punti? 

. Luigi: Fin ad ora non 
a'bbiamo costruito delle 
vere e proprie vertenze an
che se siamo riusciti a ot
tenere alcune vittorie sul 
terreno del miglioramento 
delle condizioni di vita e 
la liberazione e il proscio· 
gli mento dei compagni ar
restati. Sulla salute stia
mo impostando un'inchie· 
sta di massa che investe 
centinaia di soldati per ar
rivare a un documento
piat taforma su cui lottare 
dentro la caserma e anda
re a rapporti stabili con 
le forze politiche esterne. 

Mario: Oltre al proble
ma della salute stiamo af· 
frontando la questione 
delle licenze garantite. Il 
problema non è convince· 
re i soldati della giustezza 
di questo obiettivo ma co
me lottarci sopra, come to
gliere agli ufficiali questo 
strumento di ricatto e di 
d:visione. Dobbiamo co
minciare ad andare tutti a 

rapporto, imporra la di
scussione nelle adunate, 
entrare nel merito dei cri
teri con cui le licenze ven
gono date, fare dei minuti 
di silenzio, trovare anche 
dei mO'menti <ii contratta
zione. 

. Pino: C'è un rapporto 
molto stretto tra l'imposta· 
zione e l'articolazione del
le vertenze interne e .il 
confronto con le forze po
litiche democratiche e spe
cialmente con i CdF e i 
sindacati. Penso ohe da og
gi in poi non p'Ossiamo più 
andare alla FLM a parlare 
di tutto ma dobbiamo pro
porre alcuni O'biettivi pre-

La Divisione Corazza
ta « Ariete» è uno dei 
reparti più importanti 
dello schieramento del 
confine nord-est. In po
sizione più arretrata ri
spetto alle Divisioni di 
fanteria (si trova a Por
denone, Maniago, Avia
no ecc.) teoricamente ha 
funzioni di contrattac
in caso di sfondamen
to d.el nemico. In real
tà come hanno mostra
to le esercitazioni «Ta
gliamento 75» e « Win
tex 75» questa unità è 
il fulcro di tutte le ipo
tesi offensive nei con· 
fronti della Jugoslavia. 

CISI e cominciare a discu· 
tere e lottare insieme. Ad 
esempio è ormai il mo
mento di chiedere l'au
mento del soldo e i tra
sporti gratuiti per comin
ciare anche in caserma a 
r:spondere alla crisi. 

Lottare contro 
la CPS e la CPR 

Con la lotta avete impo
sto la liberazione dei com
pagni arrestati. Come giu
dicate questa vittoria? 
. Andrea: Si è tratta'to di 

una vittoria grossa che ha 
fatto crescere molto il mo
vimento però non bisogna 
fermarsi qui. Bisogna an
dare all'attacco, non più 
rispondere solo dopO che 
le gerarchie hanno colpi
to. Bisogna riuscire a im
pedire i trasferimenti, e 
lottare contro la CPS e la 
OPR, veri e propri seque
stri di persona. 

Pino: Qui ritorna fuori 
l'esigenza di una lotta du
ra per le libertà democra
tiche dei soldati, per il di
ritto di organizzazion3 de
mocratica in caserma. E' 
molto importante imporre 
a tutte le forze democrati
che di prendere posizione 
su questi temi; non pos
sono più starsene zitti, 
non dobbiamo permetter
glielo. 

Luca: Sì, però è impor
tante anche dire come ci 
lottiamo sopra dentro. 
Una proposta può essere 
quella di rendere stabili e 
continuative le assemblee 
e di .estendere i delegati 
reali, di massa, legati alle 
vertenze. 

Andrea: Tra l'altro la lot
ta per le libertà democra
tiche è anche un terreno 

di lotta alla ristrutturazio
ne; la ristrutturazione nel
le FF.AA. va avanti di pari 
passo con la « ristruttura
zione politica)l 'con la ten
denza fanfaniana· a limi
tare in tutta la società le 
libertà clvjlj e politiche. 
Noi, come componente del 
movimento democratico e 
antifascista, dobbiamo por
tare fuori su questi temi 
la nostra forza. Già la 
campagna per il « MSI fuo
rilegge)) è una buona oc
casione, 

Pino: Non dobb~amo 
nemmeno trascurare !'im
portanza di aggregare at
torno a noi, nella lotta per 
le libertà democratiche, un 
largo fronte <ii forze. Vo- . 
glio dire che noi qUi ab
bialTIo fatto sì il corteo 
con tutto quello che signi
fica, ed è stata la cosa 
centrale, ma a:bbiamo an
che ottenuto la solidarie
tà contro gli arresti di tut
te le forze politiche fino 
al movimento giovanile DC 
(anche Se poi all'a.ssem
blea non si sono fatti vivi!'> 
abbiamo obbligato, parten
do dalla nostra forza, tut
ti a mettersi in riga. 

Contro la 
ristrutturazione 

Avete parlato di lotta al
la ristrutturazione legata 
alla lotta per l'organizza
zione democratica dei sol
dati., come pensate che il 
movimento dei soldati pos
sa incidere a questo livel
lo? 

Luigi: ;Intanto V1;l. detto 
subito che solo dall'inter
no la ristrutturazione non 
si batte; questo però non 
vuoI dire assumere una po
sizione « attesista li dentro 
il movimento. Si tratta di 
capire che un adeguamen· 
to dell'esercito ai compiti 
della guerra esterna e in· 
terna (antiproletaria) cor
risponde a un duro ina· 
sprimento dell 'oppressione 
fisica e politica dei solda· 
ti e di partire da questa 
per aprire le lotte. Alcuni 
obiettivi già vengono di· 
scussi a livello di massa: 
non più di 8 ore di lavo· 
ro, sabato e domenica li· 
beri, libera uscita dalle 17 
alle 24. Per quanto riguar· 
da le esercitazioni voglia· 
mo che non siano a fuoco, 
salvo che al poligono, un 
adeguato servizio sanita· 
rio e il controllo medico 
prima 'e dopo l'esercitazio· 
ne, pasti caldi e brande, li· 
cenza garantita a chi ha 
partecipato. 
, Pino: Tutti questi obiet· 

tivi sono giusti e vanno 
propagandati però vanno 
anche articolati, non dob· 
biamo farne solo una lista 
ma cominciare a lottare in 
modo articolato su alcuni 
per vincere. Credo s:a poso 
sibile vincere specie se si 
sono consolidati i rappor
ti con la classe operaia e 
le sue avang.uardie. 

Luca: Contro la ristrut
turazione dobbiamo anche 
estendere la denuncia del· 
le esercitazioni come la 
Wintex e la Tagliamento, 
pubblicizzare ogni adde'
stramento antiguerriglia, 
discuterne con gli operai. 
Questa vigilanza e denun
cia articolata sono tanto 
più importanti se pensia· 
ma che Moro ha coperto 

Miceli e che quindi tutti i 
Miceli dell'esercito si da· 
ranno da fare più di prima. 

Cesare: Mi pare che quel
lo che proponi è certo ne
cessar~o ma non basti. Cre
do si debba' cominciare a 
discutere del controllo de
mocratico sulle esercitazio
ni: bisogna cominciare a 
chiedere che le forze im
piegate, gli obiettivi, i col
legamenti NATO di una 
esercitazione vengano co
nosciuti dai soldati, che ci 
sia la possibilìtà di <iiscu
terne non solo, dentro ma 
anche fuori la caserma. E' 

. una discussione che richie
derebqe molto tempo ma 
il nocciolo mi pare questo: 
lottare per il controllo 
« popolare li sulle esercita
zioni. Insomma voglio di
re che a giugno, sotto le 
elezioni, vogliono fare una 
gigantesca esercitazione 
per buttare sul piatto del
la bilancia il ricatto NATO 
e reazionario, per intimidi
re il movimento antifasci
sta e i partiti di sinistra; 
noi già fin da ora dobbia
mo dire cosa ci proponia
mo e chiederci se è possi
bile fare un casino tale da 
fare in modo che non la 
la facciano! 

Anche 'fra 
gli ufficial'i-... 

AI vostro corteo hanno 
partecipato anohe alcuni 
ufficiali e sottufficiali di 
complemento e quelli di 
carriera? 

Pino: E' un discorso dif· 
ficile e contraddittorio. 
Credo, c'he si possa discu- c 
terne in questi termini: gli ' 
strati più bas~i degli uf
ficiali soffrono, non tanto 
sul piano materiale quan
to su quello politico, ideo
logico e del comq.ndo, de
gli effetti della ristruttura
zione. Sono tra l'incudine 
dei soldati che lottano e 
il. martello delle esigenze 
di efficienza e di ·discipli
na che le gerarchie più al
te gli impongono. Questo 
apre tra loro delle contrad
dizioni, non certo princi
pali o di classe, ma che 
hanno un peso. Non è det
to che tutti si radicalizz-i
no a destra (anche se que
sto processo esiste) alcu
ni possono assumere una 
posizione democratica ad 
esempio qualcuno comin
cia a parlare <ii sindacato, 
a porsi problemi di un 
rapporto diverso con la 
truppa, ecc. 1N0i dobbiamo 
farci carico come movi
mento di queste contraddi
zioni tra la bassa ufficia
lità per ,giocarle a nostro 
favore, per impedire che 
vengano ricuperate dalle 
gerarchie e egemonizzate 
dalla destra, Intendiamoci, 
non si tratta di fare « il 
compromesso storico» con 
gli ufficiali, né tantomeno 
di credere di poter atte
nuare in generale la con
traddizione tra militari 
semplici e ' gerarchie, ma 
piuttosto, partendo dagli 
obiettivi irrinunciabili del 
movimento e dalla sua or
gan:zzazione di pprtare la 
« guerra li tra le gerarchie 
stesse. E' comunque una 
discussione ancora tutta 
da fare al nostro interno, 
ma che crediamo sia im
portante affrontare anche 
nelle altre caserme. 

Ma il punto di vista dei soldati proletari è un'altro: 
«bisogna cominciare a chiedere che le forze impiega
te, gli obiettivi, i collegamenti NATO di una l'sercita
zione vengano conosciuti dai soldati, che ci sia la pos
sibilità di discuterne non solo dentro ma anche fuori 'la 
caserma_ A giugno, sotto le elezioni, vogliono fare una 
gigantesca esercitazione per buttare sul piatto della bi
lancia il ricatto NATO e l'eazionario, chiederci se è 
possibile fare in modo che non la facciano! », 
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I 4 mesi di mobilitazione 
e di lotta nelle caserme 

dell' «Ariete» 
Dicembre: Arrestati 3 

autieri della Baldassar· 
re di Maniago, accusati 
di aver _ tentato di col
pire un S . Ten. con un 
gavettO'ne. Vengono for
mate squadre di pro· 
paganda nei reparti, 
una colletta cui tutti 
partecipano, compresi 
sottufficiali e ufficiali di 
leva, raggiunge le 250 
mila lire. Dopo 3 giorni 
viene organizzato un 
minuto . di silenzio in 
mensa, partecipano tut
ti i 1.000 soldati. Le geo 
rarchie interrogano tut
ti i soldati, omina-cciano 
denunce; poi trasferi
scono 5 compagni. Alla 
fine però la spunta il 
movimento: il coL Bo
chicchio viene trasferi
to e i tre arrestati ven· 
gono posti in libertà. 

12 gennaio: Scioperi 
del rancio contempora
nei nelle caserme di 
Codroipo: alle Trasmis
sioni, ai Lancieri, al 
deposito lTIisto e nella 
polveriera. Il significa- , 
to e gli 'obiettivi della 
loro lotta vengono por
tati in un'affollata as
semblea pubblica, dove 
molti sol<iati prendono 
la parola. 

22 febbraio: Arrestati 
per rappresaglia 5 sol
dati di Codroipo. Le 
imputazioni sono di 
« reclanlo collettivo pre
vio accordo li e {( adu
nata di soldati non au
torizzata li. 

18-20 febbraio: Si 
svolge la « Tagliamento 
'75)): l'opera di denun-

cia svolta nelle casenne 
dell'Ariete è vastissima. 
Spesso le adunate si 
trasfonnano in discus
sioni generali sul ruolo 
antidemocratico e im
perialista delle mano
vre. La cosa si ripeterà 
per la Wintex '75_ 

26 febbraio: Assem
blea pubblica a Codroi
po, contro l'arresto dei 
5 compagni della {(29 ot
tobre»: 350 soldati ar
rivano e se ne vanno in 
corteo, La manifesta
zione è indetta oltre 
che dalla sinistra rivo-
1uzionaria' dal PCI, PSI, 
rn,ovimenti giovanili di 
sinistra, FIOM, FIM, 
ACLI della provincia di 
Udine, -consiglio unita
rio di zona <ii Codroi
po ecc. 

30 gennaio: Alla ca
senna « Trieste li di Ca
sarsa tutto il raggrup
pamento servizi e la 
prima compagnia tra
smissioni rifiutano il 
rancio. I soldati riuniti 

' in assemblea decidono 
la piattafonna <ii lotta 
e -la impongono al cd!. 
Farisco_ Si ottengono la 
elezione del NCC e so
stanziali mi,glioramenti 
del rancio, Uno sciope'
ro del rancio, pure vin
cente, s'era svolto al
cune settimane prima 
all'artiglieria_ La lottà 
per l'elezione del 1'jCC 
si estende intanto a tut
te le caserme deH'Arie
te~ quasi ovunque que
stJo obietti~o viene con
quistato. 

Marzo: I soldati di 
Codroipo vengono scar-

cerati. La notizia arri· 
va a conclusione di una 
settimana di forte ma· 
bilitazione in ,tutte le 
caserme; volantinaggi 
interni sono effettuati 
ovunque (800 volantini 
distribuiti dentro la 
Tr.ieste ili Oas3JI1S-a); vie· 
promossa una colletta 
di massa che porta al· 
la raccolta di mezzo mi· 
lione: solo a Casarsa 
vengono raccolte più di 
200.000 lire tra 500 sol· 
dati. Viene indetta per 
il 13 marzo una grande 
assemblea pubblica a 
Pordenone: lo schiera· 
mento di forze è anca· 
ra più vasto che quel· 
lo di Codroipo: aderi· 
scano tra l'altro la 
FLM, i C.d.F.Zanussi, 
il C.d,F. Pasquotti e 
perfino i giovani dc. Per 
2 volte i soldati vanno 
a volantinare alla Za· 
nussi di Porcia: l'entu· 
siasmo e l'interesse tra 
gli operai è altissimo; 
al volantinaggio parte· 
cipano e collaborano 
sindacalisti della FLM e 
delegati del C.<i.F. In 
occasione dei volanti· 
naggi esterni alla Trie· 
ste di Casarsa un ceno 
tinaio di soldati vigi· 
lano contro i tentativi 
di prOvocazione prean· 
nunciati da un deliran· · 
te comunicato <ii Ordi· 
ne Nero. Viene lancia· 
ta la -campagna per il 
MSI fuorilegge e la rac· 
colta di finne tra i sol· 
dati. 

13 marzo: Manifesta
zione e assemblea a 
Pordenone. 
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Periodo 1/3 • 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di Matera: 

I compagni di Salandra 
5.500. 
Sede di Venezia: 

Sez. Venezia: raccolti ad 
Architettura 13.000; Paolo 
20.000; Renzo 10.000; Sez. 
Mestre: CPS Pa-cinotti 15 
mila; contributo .provin
dale 51.000; Angelo e Rita 
20.000; nucleo insegnanti 2 
mila; Maurizio 1.000. 
Sede di Varese: 

Aldo 20.000; raccolti al
l'Itis <ii Gallarate 10.000; 
la madre di due compagni 
25.000; Rosanna e Leonar, 
do 5.000; vendendo il gior
nale al.liceo classico 6.700; 
Walter operaio Harley Da
vidson 1.000; Enrico ope- . 
ratore UILM 1.000; Miche
le 5,000; compagni di Mal
nate 7,000; Sandra 5.000; 
Sergio 2.000; partigiano 
LODO; un compagno 1.000; 
Alda 4.000; vendendo 
il giornale 5.000; Sez. Som
ma .20.000. 
Sede di Teramo: 

CPS -liceo scientifico 
2.400; raccolti all'Universi
tà 1.500; colletta 16_900; 
ven<iendo il giornale 4.200. 
Sede di Como: 

Enrico del PCI 1.000; 
Luciano 1.000; il personale 
insegnante della scuola a 
t.empo pieno di Erba 8.000; 
Ot.tavio e Irvana 10.000, 
Sede di Sondrio: 

Luigi 10.000; PiergiO'rgio 
e Ilde 5.000; Pierangelo 
1.000; Mario di AD. 5 
mila; Guido 5.000; Orten· 
sia 5.000; Ettore di ·A,O. 
1.500. 
Sede di Bergamo: 

Sez. M. Enriquez: due 
compagni 100.000; Adele 
10.000; la mamma di Van
da 10.000; un compagno 
studente 500; i compagni 
di Seriate 5.000; vendendo 
il giornale 1.500; Sez. Osio: 
Donatella 2.000; Ledi 2.000; 
un compagno per Lollo 
·libero 2.000; Simone 1.000; 
vendendo il bollettino 
1.500; mostra sul giornale 
alla Faema, Mazzini Nico
tra e Cititalia 3.000. 
Sede di Bolzano: 

I militanti 200.000; 
compagni in ricordo di 
Franz 55.000; nucleo stu
denti 10.000; nucleo pid 
Bressanone 11.000; nucleo 
p'id Case.rma Cadorna RRR 
4.000. 
Sede di Milano: 

Lele 1.000; un compagno 
LOOO; nucleo Arohitettura 
15,500; GPS \Medicina 
18,500; CPS Ingegneria 3 
mila; nucleo Cattolica 5 
mila; nucleo lavoratori 
studenti 19.000; CPS Pe
stalozzi 2.150; Sez. Bovisa: 
i militanti 38.000; Sez. Va· 
redo: insegnanti ITIS di 
Cesano Maderno 5,000; Sez. 
Sempione: Roberto 10.000 ; 
Sez. Bicocca 30.000. 
Sede di Savona: 

I militanti 25 .000. 
Sede di Caserta: 

Una colletta 550 ; operai 
SIP 2.000; una compagna 
professoressa l,ODO; i com
pagni della sede 9.000. 
Sede di Pisa: 

Sez. Centro 40.000; cel
lula Motofides 15.000; com
pagni 85.000. 
Sede di Bologna: 

Sez S. Donato 32.000; 
Claudio 5.000; Sez. Univer
sitaria 11.000; Sandro lO 
mila; Paolo G. 7.000; nu
cleo Casalecchio 25.000; nu· 
eleo pid 30.000_ 
Sede di Bari: 

I militanti 20.150; Sez, 
Centro: CPS Panetti 500; 
CPS III Liceo 600; CPS 
FIacco 1.200; nucleo Lin
gue 5.000; un compagno di 
Venosa 1.000; alcuni demo
cratici per la libertà di 
stampa 25.000; Sez. Liber
tà: raccolti alle piccole 
fabbriche 3.600; Sez. Mola 
di Bari: i militanti 6.500 . . 
Sede di Salerno: . 

Raffaele 30.000. 
Versilia: 
Sez. Viareggio: i mili

tanti 100.000; Sez. Viareg
gio Darsena: Adriano lO 
mila; un compagno antifa· 
scista 1.000;Gigi 6.000; Um
berto 1.000; Paolo operaio 
del legTIo 2.000; Emiliano 
ferroviere 5.000; Sez Vari
gnano: raccolti dai compa
gni 20.000; Lino pescatprE'l 
10.000; Massimo operaiO 
Sec 1.000; Stefano operaio 
Crera 1.000; raccolti da 
Giorgio 10.000; un campa· 
gno 1.000; due proletarie 
del quartiere 1.000; un an
tifascista 500; un simpa· 
tizzante ' 500: un baraccato 
300; un compagno edile 
200' una compagna 500. 
Sede di R()ma: 

Compagni Italcable 4.000; 
raccolti all'ARCI birra mil
le; Gustavo 50_000; Èlena 
25.000; un compagno 2,100; 
Cecilia 10,000; Costanza 
1.000; una compagna tede· 
sca 5.000; Sez. Centro: 20 
mila; Anna 15 ,000; Cristi
na 2,000; Giulia 3_000; Sez. 
S. Lorenzo: i militanti 
66.500; raccolti al Nido 
Verde 20.000; Sez. Garba
tella: Enrico PCI 500; Gio· 
vanni PCI 1.000; Bronson 
4.000; compagni del Genio ' 
3,000; nucleo pid 2.200; nu
cleo soldati democratici SM 
e CA 5:500; nucleo Alitalia 
9.500; compagno PCI 4.000; 
raccolti in sezione 9,000; 
Giorgio, Paola e Carlo 20 
mila; liceo Socrate 2.000; 
Claudio manovale 10.000; 
compagno del Manifesto 
1.000; Franco 1.000; Stefa
no e Anna 10.000; AlessiO 
5.000; Germana 3.000; stu: 
denti ITIS Margherita di 
Savoia 3.000; Lino parasta
tale 10.000; ' Sandra 7.000; 
CPS Aeronautico 3,500; nu
cleo Pomezia: vendendo il 
giornale alla Sigma Tau 
4.300; un pid LODO; rac
colti da Francesco 15.000; 
nucleo INPS 7.000; Sezio
ne Universitaria: Psicolo
gia 29.500; Economia 1.500; 
Mauro e Deborah 3.000; 
Caterina 4.000 ; Sipus 7.00Q; 
Claudio 2.000; Lettere 6 
mila; Sez, Roma nord: 68 
mila; compagni Cnen 62 
mila; Sez. Tufello: operaiO 
Sip 5.000; nucleo Giovanni 
XXIII 20.000; GPS Speri
mentale 3,200; Gianni 5 

mila; Salv-atore 5.000; i 
compagni 70.000; Sez. Ma· 
gliana: 144.000. 
Sede di Torino: 

Orlanduccio 5.000; S.R. 
2,000; Bancari II versa· 
mento 11.500; impiegati 
Orèal Torino 9.500; una 
partita a tombola 4.000; 
INPS 4.500; VII ITI 56.000; 
Dino 5.000; Luciano e Sa· 
bine 5.000; nucleo Vaccari 
6,500; Paola 5.000; Oliveto 
ti - Palazzo Uffici 15,000; 
Gianfelice 1.000; un com
pagno insegnante 5.000; un 
compagno 400; Perotti VII 
liceo 1.000; Sez. Mirafiori: 
Of!. 83 1.000; Marco e Ma· 
ria 5.000; un compagno 
1.000; Porta 15: Luciano 
2.000; un compagno sardo 
10.000; Gigi 2.000; Vincen· 
zo 5'.000; Nino 3,000; Ali; 
da ' 1.000; Lucianino 5.000; 
Antonio 2.000; Onorato 5 
mila; Dante 2.000; un co-m
pagno 2,000; Gaetano 5 
mila; Pupillo 10.000; ven· 
dendo il giornale 500; Mar· 
tana 5.000; Carola 1.500; 
Franca 5,000; Andrea 2.000; 
Cesare 3.000; Sez. Borgo 
Vittoria: CPS Peano 12 
mila; militanti e stmpa.tiz· 
zanti 54.000; un compagno 
del PCI 10.000; Sez. Borgo 
S. Paolo: compagni D'Aze· 
glio 5.500; operaia Solex 
1.500; Anna, Luigi e Aldo 
15.000; commissione terri· 

'torio 28.000; Claudia, Mim· 
ma e Lina 5.000; un com
pagno 4,000; vendendo il 
giornale 8.100; Galileo Fer· 
raris 4.000; Sez, Universi
tà: Enrico redazione 900; 
i militanti 6.000; Scienze 
8.000; Medicina 18.000; pa· 
lazzo Nuovo 20.000; Sezio
ne Chieri: operai Vana· 
dium: Angelo, Giacomo, 
Luigi, Do-menico e Silvio 
9000' Lele 1.000; Sez. Caro 
~ag;.ola: vendendo il 
giornale 2.100; cellula fon· 
derie Fiat 11.400; compa· 
gni di Carignano 5.000; SiI· 
vana 2.000; Giorgio 500; 
una compagna 2.000; cellu· 
la Fiat 6.000; Stars 7 
mila; compagno della 
Aspes 1.000; raccolti da 
Vilma 1.000; un compa
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gno psichiatra 100 .0~0; 
Margherita 3.000; Sez. Lin· 
gotto: Angelo della FGCI I zal 
500 ' Caterina 500; Marghe· sa 
rit~ 500' Teresa 500; celo (c: 
lula Ilte' 40.000 ; operai Rif so, 
3.000; operai Helvetia 2 I an 
mila; lavoratori studenti l'a 
1.000; Dino delle FS 5.000;. al< 
Gianni 1.000; impiegati ni 
Aspera 2.000; avoratori qu 
studenti: Caval\ere 500; !h: 
Carbone 500; Cirillo l.000; do 
Chessa 2.000; Tusino 2.000; le 
Bini 1.000; i militanti 2,000; in 
insegnanti ITI Pininfarina co 
8.000; Sez. Pinerolo: i mill- eh 
tanti 10.000; un simpatiz· è 
zante 5.000; un pid 0.000; Cr: 
Sez. Val di Susa: operai Ci] 
Enel 5.000; studenti liceo Pr 
500 ; i militanti 69.500. re 
Contributi individua li: al] 
. Victor . Svezia 10.000. ~: 

Totale lire 3.007.350; to- su 
tale precedente lire 12 mi· qu 
!ioni 179.990; totale com· di 
plessivo lire 15.187.340. Ce 
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• nuovI 
nel nuovo governo di Lisbona padroni di Riad? 

Nella coalizione risulta ridotta l'influenza dei socialisti atlantici di Soares, e accresciuta la presenza dei militari pro
gressisti - Con Melo Antunes agli esteri, si prospetta una politica di non allineamento 

Solo i prossimi mesi diranno se la politica estera e petro
lifera dell'Arabia Saudita è destinata a mutare 

La situ31done di stalla 
cui erano giunte le tratta
tive per il nuovo govenno 
è stata tagliam, a qua;nto 
sembrava, oon un colpo 
di spada dan Consigliio del
la Rivoluzione_ 1Jl nuovo 
governo, più che ,ili frutto 
delile !indubbie capacità di 
mediazione del prdmo mi
nistro Goncalves, 3iPpare 
sì come 'un comprOOles50, 
ma un 'Comrpro:messo im
posto ali lP3Irtilti più che ri
sultato di un reale arccor, 
do_ La soltrnione dei pro
blemi che erano emel"Si 
neH'U'1tima fase dehlJa 00Ill
sultazione, e che andlllvaiIlO 
ali di Ilà delle questioni di 
dosaggio e di diiSbribuzio
ne degLi incarichi, o'hia
mando in causa la lTespon
sabili .. tà di uomÌlIli e ili 
forze politiche nei fatti 
del,}'!1 marzo, è ·stata evi, 
dentemente ,mv-i'ata e di
Juilta nel tempo. 

Nessun ,pamw llisulJta 
escluso dalla coallJizione_ 
Nessun paTttto si. ,può opre
sentJ3Il'e come vÌIIloitOlT.e, 
anche se in PartiJto COOlU
rrlsta, che ha condotto tut
ta ,la tratt31tiva da posizio
ni di forza, si rpresen1Ja ben 
p i oa 2 z ·a t o nell'elCJ.Ulilibrio 
comoplessirvo del governo. 
La sua vi:ttorna è stlllta tut
tavia I()()ntenuta dal ITUdlo 
egemone del MFA che ha 
premuto perché nel gover
no en<trnssero .una serie di 
uomini della sÌlIliiSiire che 
non si bdeIlltificano oon la 
.linea dal :p8lrUto dii! OunIheJl. 

Il P'llIrttto Popolare de
mocratico 'l'Ì'SU1ta vÌlrtool
mente escluso 'dail Jgoverno 
benché continui f0IUTI3Il
mente a f'8Irne prur.te: è po
sto in una o~ione di 
(( lli'bertà 'V·~gÌ!l31ta»; e diiffi
oilmente potrà tI1arre d.ailla 
sua paToteciJpamone >aIl go
verno un.a cQpeiTlture ad 
suo lTUolo di ;provocazione 
anmcomuni&ta: Il Baortito 
Socialista 'Viene estromes
so :da~ oMill1istero degld 
EsteTi, as5U!1Jl'ÌO dalL coman
dillIlJte Melo .A!ntunes. Que
sti <rnppresenrta ÌIIldrub ma
mente, nel!le condri!zioni wt;
tuaùi, una proOspettirvadi 
possrbile cdllooazione neu
trallista del paese. Legato 
all'A1geria e 13.1116 TII\lO'Ve 
forze dir.1ge:nti dalle ex co
lonie !8JflI'icane, ha presen-

tato ieri ufficiosamente iiI 
suo programma ,in un ar· 
ticolo di notevole in.teres
se .pubblicato sul bolletm
no del MFA. Attaccando la 
teoria imperi'<lllista dehIa 
« geopollitica» secondo Ua 
quale è impossi!bille per un 
paese liber,arsi sottraendo
s-i aU'« area di ,influenza» 
che lo domina, prende le 
distanze sia drugli USA che 
daIù'URSS e ùega cOITretta
mente ogni ,prospettiva di 
sviluppo del processo ori
volU21ionario ad una ferma 

pOli.tica di indipendenza 
nazionaùe e di collegamen
to con i paesi non al·llinea
ti. La maggiore debolezz,a 
del progetto di Melo An
tunes sta neJ suo economi
cismo, na lla sopravvalu-ta
zione delJle possd:bhlttà di 
governare il passaggio a 
una diversa oomocazione 
'internazionale con gli stru
menti di pianificazione 
economica, e nella con~e
zicme gradualista e pacifi
sta che ne deri,va_ Gùi av
venimenti più recenti han-

no most!rato chiaramente 
come da conquista e la di
fesa delil'autonomia e dal
la indipendenza nazionale 
non possa essere dissooia
ta d aiIla in.izillitiva e dal.la 
organizzazione delle mas
se_ La coscienza antimpe
rialista e ~l rifiuto derla 
NATO presenti nal movi
mento di massa e d!iffusi 
tra i soadati e maJti uffi
ciali progressisti s·ono le 
uniche ga,ranzie dì av~
mento su questo pi·ano_ 

Ai diTi genti dei quattro 

Amsterdam - Gli occupanti di case 
resistono all'assedio della polizia 

Duri scontri si sono avuti per tutta la giornata di lunedì, quando un 
esercito di poliziotti ha tentato di sgomberare un gruppo di case occu
pate nel quartiere di Nieuw Markt. Si tratta di un vecchio quartiere po
polare che il Comune vuole abbattere per fare posto alla speculazione 
edilizia. Negli ultimi mesi vi si erano insediati molti proletari e compagni: 
intorno agli occupanti si era raccolta una vasta solidarietà popolare, per
ché la loro azione era vista come parte integrante del comune fronte di 
lotta contro il carofitti e contro la distruzione della città - il « risana
mento» - a vantaggio dei ricchi borghesi e degli uffici delle società mul
tinazionali. Dopo gli scontri dì lunedì la giunta comunale dovrà riesami
nare i s.uoi piani, già approvati dal governo, perché persino una parte 
della sinistra socialista si è schierata con gli occupanti che hanno resi
stito allo sgombero (nella foto: la polizia all'assalto di una delle case 
occupate). 

LE CONSEGUENZE DELLA DISFATTA DEI REGIMI DI THIEU E lON NOl 

• • 

parti.ti della coalizione so
no sta-t assegnati mi:nisteri 
senza portafog\Ho. I mi
nisteri economici 'sono an
dati a uomini délla si'ni
stra, indipendenti legati al 
PCP o alI Movimento De
mocratico popolare. Anche 
i:l ministero delJl'agrucoltu
ra, che dovrà organizzare 
la pi'forma agraria e coor
dinare gli espropri dei la· 
tifondi. è stato affidato a 
un indi.pendente su posi
zioni decisamente di silIli
stra_ L'amministnazione in
terna, la pubblica istruzio
ne e le « comunicazioni so
ciali» vanno a u'omi'nd del
-l'alla più ,r·adka·le del MFA. 
Soprattutto ~e « comunica
zioni sooiaJli» hanno una 
importanza decisiva, in 
quanto OII,tre ai mezzi dd 
comuni'caziCJlI1B di massa, 
coordin'ano la cosildde-tia 
« dinamizzaz,ione cul,tura
le», cioè /la camp3lna di 
alfOibetizzazione e attirviz
Ziazione pohtica delle mas
se rurali condotta medialIl
te la mobillitamone dei sol
dati e degli uffici3lld. pro
gressisti, che si sta dve
lando uno strumento for
midabile di oI1ganizzazione 
dei soldaM, OIl,tre che dei 
settOiI'i 'proleot3lri 'oUli è in
dirizzata_ 

Alla Giustizi1a Soares è 
riusc:ilto a ottenere ohe Te

stasse Salga;do Zeniha, l'uo
mo più a destre del Parti
to Soci311ist-a, per prep8lra
re ia resur.reZìione di una 
magirstmtura anti-coffiluni
sta dopo questa .lllU'lga 
quaresima. La 'l.obt-a daJl 
basso per 'l'epurazione de
gli rottami sallazari·ani, par
ticolarmente numerosi co
m'è ov'vio ID ctuesto setto· 
re dell'aoparato statale, si 
preannuncia dunque pa;!1ti
colarmente V'iolenta. An
che al « CooTdinamento in~ 
ter-twri-tori-311e» ·resta un 
reazionario. Si tratta tut
tavia di un mill!Ì.ostero in 
via di smantel-lamento. In· 
fine iIl ministero deg1ld « af
fari socialli» attribuioto arI 
PPD è paI'ticolarmente . in· 
dicato :per espO'I1re questo 
partito agli attacchi d1l>1 
basso. 

Un governo « l'i!fOlI'llDista-

crisI THAILANDIA - In 
dell'imperialismo 

la presenza 
• americano 

Sconfitta dei militari nelle elezioni 
delle basi USA 

Una politica estera « aperta» - Chiesto lo sgombero 

Nel quadro delle crescen
ti sconfitte dell'imperiali
smo americano in Asia 
sud-orientale, e in conco
mitanza con i rovesci po
litico-militari di Lon-N 01 
e di Thieu, assumono ri
lievo anche i recenti svi
lUPpi della situazione poli
tica thailandese. Si ricor
derà come a metà ottobre 
del '73 una vasta mobilita
zione popolare, innescata 
dagli studenti, avesse po
sto fine a quindici anni di 
dittatura militare, costrin
gendo 311113. :l!uga i pIdndpaJli 
responsabili del regime. Si 
costituì allora un governo 
di transizione, formato in 
prevalenza da funzionari 
legati al sovrano e presie
duto dal rettore dell'uni
versità, Sanya Thamma
sakdi. 

I risultati 
elettorali 

Una fase nuova si è 
aperta il 26 gennaio di 
quest'anno con le elezioni. 
Esse so~o state caratteriz
zate da un lato da una bas
sa affluenza di votanti 
(circa il 40 par cento) non 
solo nelle campagne ma 
anche nella capitale; dal
l'altro, dalla presenza di 
alCune decine di formazio
ni pOlitiche, nessuna delle 
quali in grado di affer
lllarsi decisamente malgra
do l'impiego da parte del
!e destre di ingenti somme 
m spese di propaganda e 
corruzione_ Il numero più 
~Ievato di seggi (71 su 269) 
e toccato al partito demo
cratico, guidato da un prin
cIPe di sangue reale, Seni 
Pramot, vecchio opposito
re del regime militare e 
a'Pprezzato per la sua fa
llla di personalità onesta 
e integra. del tutto incon
SUeta in un paese come 
questo (Bangkok, non va 
dimenticato, è uno dei cro
Cevia del mercato mondia-

le della droga, oltre che 
un centro della corruzio
ne e del vizio come tutte 
le grandi città asiatiche in
vestite da una massiccia 
presenza economica e mi
litari dell'.imper'ialismo). 46 
seggi a avuto dI più for:te 
partito di destra, quello 
della « Giustizia Sociale)l, 
guidato da un affarista di 
pochi scrupoli noto come 
« il Tanaka thailandese», 
e 32 seggi due formazioni 

c 

sue alleate. 25 seggi ha ot
tenuto il partito nllzionali
sta Thai, legato ai milita
ri, una quindicina il par
tito d 'azione sociale, con
servatore-moderato, che ha 
come suo leader un fratel
lo di Seni Pramot, il prin
cipe Kukrit Pramot. Gli 
ottanta seggi restanti sono 
stati distribuiti tra nume
rose formazioni minori, 
fra cui due partiti di ten
denza socialista. 

H 

NONG KHAI 

UDOflN~----~~ 

Le basi americane in Thailandia. Ora il governo di 
Bangkok ne chiede il ritiro. 

Le valutazioni di questi 
risultati elettorali hanno 
segnalato una contraddi
zione evidente_ Da un lato 
si è assistito a una scon
fitta complessiva dei mili
tari e della destra, costret
ti per lo meno a una situa
zione di stallo. Dall 'altro, 
la instabilità governativa 
che i risultati elettorali 
prospettano, e la persisten
te presenza dei militari co
me principale forza politi
ca del paese hanno fatto 
temere (e tuttora fanno te
mere) un nuovo interven
to dell'esercito, che nella 
attuale situazione thailan
dese difficilmente potreb
be evitare caratteristiche 
di tipo cileno. Non solo, 
quindi, i militari, per boc
ca del loro « uomo forte», 
il generale KI'is Sivara, 
hanno espresso la loro de
cisa preferenza per una 
coalizione tra nazionalisti 
Thai e partito della giusti· 
zia sociale; perfino un 
esponente liberale, parlan
do con un giornalista, ma
nifestava di recente preoc
cupazioni molto diffuse: 
« Mi auguro l'avvento al 
potere di un governo di 
destra. E ' la sola speran
za per la democrazia. I 
militari non tollererebbe
ro mai un governo da es
si considerato di sinistra l). 

La richiesta 
di ritiro delle 

basi USA 
Questo clima drammati

co spiega come il governo 
di centro-sinistra formato 
da Seni Pramot dopo un 
mes" e mezzo di labor~o 
se trattative sia stato n~
spinto dal parlamento (sia 
pure di poco: ha ottenuto 
133 voti su 2G9, il 6 mar
zo scorso_ Miglior fortuna , 
a nche se di stretta tnisu 
ra (140 vot.i favorevoli) 
ha ottenuto il 19 marzo 
il fratello di Seni. Kukrit. 

Quest'ultimo è riuscito a 
formare una coalizione di 
centro-destra, costituita da, 
sette partiti e caratteriz
zata da una forte presen
za, Olltre ch e del P3lrtito 
di azione sociale, dei mi
litari del partito naziona
lista Thai. Il programma di 
politica interna del gover
no è stato giudicato dalla 
sinistra partiCOlarmente 
demagogico : aumento del 
salario minimo, gratuità 
dei trasporti pubblici, del
la scuola, delle cure medi
che per i « poveri H. Ma è 
in politica estera che l'at
teggiamento di Kukrit Pra
mot (ancora più spregiu
dicato di quello del suo 
fratello e predecessore Se
ni) ha particolarmente 
sorpreso. Egli ha infatti 
chiesto il ritiro entro ì2 
mesi delle basi america
ne (ci sono attualmente 
25.000 americani in Thai
landial . Ha decretato la 
cessazione immediata del
l'addestramento militare 
dei soldati di Lon NoI in 
nome della ({ non interfe
renza negli affari interni 
della Cambogia H. Ha chie
sto agli americani di non 
usare più gli aeroporti 
thailandesi per spedire a 
Lon NoI armi e muniz:oni, 
p"rmettendo solo rinvio di 
viveri e medicinali. E ano 
cara, ha annullato una 
concessione per lo sfrutta
mento di giacimenti di sta
gno alla potente multma· 
zionale Union Carbide. 
motivando la derisione con 
il fatto che tale concessio
ne era stata ottenuta d,' l 
regime militare mediante 
la corruzione. Contempo
raneamente, missioni eli 
plomatiche thailandesi si 
sono recate a Pechino e 
I sembra) ad Hanoi , men
t re il figlio di Sih::muk sa
rebbe giunto di recente in 
m:ssione segreta a Bang 
kok . Queste iniziative pos
sono stupire se si pensa 
innans-;itutto alla fone pre
senza di capitali americani 

rodicale» dunque, per mol
ti; un governo «elettorale» 
senza prospettive, per al
tri ; un governo da utilliz
zare, da inoalzare, da sca
v31lcare nei fatti, per in mo
vimento di massa_ La de
sbra ne esce f()['temen\e 
indeboftita anche !!leNa sua 
ala ({ socialista»: 'Ormai la 
politica del PWl'tito Soda
lista non può che puntalTe 
tutto sulle elezioni, su IDa 
pressione esterna dalll'im
peria'lismo e su eventuali 
nuovi colpi di mano, vi, ' 
sto che questo partito de! 
ve pagare il prezzo delle 
sue connivenze con l'all'ti, 
comunismo e COn il goQopi
smo_ Quanto al PPD, i «SO
cialdemocraltici dn città e 
fascisti in campagna», co· 
me li h a definiti Cunhal, da 
l'aici Si sono i'Il'llpTOvv,i'Sa
mente conve,ntiti llin catto
lici: dopo la morte prema· 
tura della DC i vescovi Id 
appoggiano apertamente e 
i loro dkigenti, con un'abi
le trov31ta, hanno deciso di 
sospendere ogrn attività 
elettorale per la Santa Pa
squa, evitando così le in
terruziond dei IlOTa -comiz,i 
e delegando al dIero rea
zion31rio Qa ,raccolta dei 
voti. 

Cile: nuovo 
crimine 

della giunta 
Nuovo crimine della 

giunta gorilla in Cile. 
La compagna Gladis 
Diaz, presidente del sin
dacato dci giornalisti 
radiofonici è stata ar
restata il 20 febbraio 
e portata a Villa Gri
ma~di luogo dì tortura 
della DINA, la polizia 
politica del regime fa· 
scista. La compagna è 
ora in coma per le tor
ture subite. Suo figlio 
Alexandro è anch'esso 
scomparso e si teme 
che sia finito nelle ma
ni degli aguzzini. Giù 
le mani dalla compagna 
Gladis e da suo figlio! 

L'uccisione di re Feisal 
d 'Arabia Saudita, due gior
ni dopo il fallimento della 
missione Kissinger, giunge 
a complicare ulterformen
te il quadro mediorientale. 

Figlio del fondatore del 
regno saudita, Ibn Saud, 
Feisal era giunto al trono 
nel 1964, in seguito a una 
congiura di palazzo che 
aveva detronizazto il suo 
fratello maggiore Saud_ 
Già prima del '64, tuttavia, 
Feisal aveva esercitato per 
lunghi perioài un potere 
di fatto_ Le sue caratteri
stiche sono presto dette: 
da un lato gli stretti lega
mi con gli americani, dal
l'altro un'aspirazione (con
trastata soprattutto da 
Gheddafi) a ergersi a capo 
spirituale e politico del 
tradizionalismo islamico, di 
cui rappresentava l'ala 
più conservatrice. Questo 
aiuta a capire anche la po
sizione duramente anti
israeliana di Feisal, e i 
suoi rapporti relativamen
te buoni con i settori più 
moderati della resisten
za palestinese. All'interno, 
malgrado una fama in buo
na parte usurpata di inno
vatore, Feisal lascia un 
paese assai si.!nile nelle 
due condizioni a quello 
che aveva ereditato. Gran
de sei volte l'Italia, l'Ara
bia Saudita, in buona par
te desertica, è popolata 
da 8 milioni di persone, 
per la metà beduini, noma
di o seminomadi, dall'esi
stenza incerta e ·primitiva_ 
Una precaria agricoltura 
impiega un quarto della 
popolazione, mentre solo 
il rimanente quarto vive 
nelle città, per lo più di 
pi'ccole dimensioni. L'.jndu
stria petrolifera (l 'Arabia 
Saudita è il più grosso 
produttore di petrolio del 
Medio Oriente) non ha 
modificato di molto, con le 
sue cattedrali nel deserto, 
la struttura sociale e le 
abitudini di un paese che 
presenta ancora aspetti as
sai primitivi, tra cui un 
tasso di analfabetismo che 
supera il 50 per cento_ 
Ogni tipo di opposizione 
interna - peraltro sempre 

La morte dì Feisal -
scrive il New York Times 
di oggi - potrebbe accel
lerare la dissoluzione della 
Organizzazione dei Paesi 
Produttori di Petrolio 
(OPEC) ». Non a caso iI 
vicepresidente e petroliere 
USA Rockfeller è volato 
immediatamente alla volta 
di Riad per esprimere la 
« profonda simpatia» di 
Washington al nuovo re 
Khaled. Ma non è detto 
che la simpatia sia con
traccambiata, 

debole - è stato stronca
to in forme violente e 
barbariche. 

In politica estera, 61tre 
a costituire con l'Egitto di 
Sadat l'asse di una santa 
alleanza dei regimi arabi 
moderati a partire dallo 
inizio del '63, Feisal ha im
posto il suo controllo sul
lo Yem(m del Nord, ha 
esercitato continue minac
ce sulla Repubblica Demo
cratica dello Yemen del 
Sud e ha notevolmente 
contribuito alla repressio
ne della lotta di liberazio
ne nell 'Oman e nel Golfo 
Arabico_ 

Che l'uccisione di · que
sto settantenne campione 
dell 'ortodossia islamica sià 
avvenuta nel corso di una 
cerimonia religiosa nel 
giorno del Mulud (il nata
le musulmano) è un fatto 
tragicamente emblematico. 
Attribuendo la paternità 
dell'attentato a un suo ni
pote, definito come « un 

giovane squilibrato », si 
tende a limitarne la por
tata politica. Succede a 
Feisal il fratello Khaled, 
personalità piuttosto debo
le e scialba che, secondo 
osservatori non troppo be
nevoli, « preferirebbe spa
rare agli uccellini» piut
tosto che occuparsi di po
litica. L'uomo forte del 
regime è però un altro 
fratello, Fahd, di cui si se
gnalano passati, e peraltro 
oscuri contrasti <:on il mi
nistro del petrolio Yama
ni, noto per il suo filo
americanismo . Le forze ar
mate hanno subito confer
mato la fedeltà al nuovo 
sovrano. 

In realtà, è più che pro
babile che l'attentato sia 
maturato nell'ambiente di 
corte, tradizionale sede di 
intrighi e delle rivalità tra 
opposte influenze politiche 
interne e internazionali. 
Più difficile, per ora, è co
gliere il significato dell'av
venimento_ Washington ha 
espresso la sua {( costerna
zione», ma questo non vie
ta di pensare che alcuni 
settori del mondo politico 
americano si sentano oggi 
più garantiti contro l'uso 
dell'arma del petrolio (una 
arma., come si è visto in 
passato, alla lunga incon
trollabile) , nell'eventualità 
di una ripresa della guer
ra, basterebbe questo a 
non far scartare !'ipotesi 
di un coinvolgimento della 
CIA. D 'altra parte, non si 
può neppure escludere la 
ipotesi contraria, e cioè 
che elementi anti-america
ni all'interno dell 'ambien
te di corte abbiano inteso 
privare, sempre nell'even
tualità (oggi non tanto lon
tana) di un nuovo ricorso 
alla guerra, il fronte ara
bo conservatore di un lea
der ricco di prestigio, a 
troppo succube nei con
fronti degli americani. So
lo i prossimi mesi diranno 
se la scomparsa di Feisal 
comporterà o no un mu
tamento di linea politica o 
addirittura sviluppi di 
qualche significato sul pia
no della lotta di classe 
all'interno dell 'Arabia Sau
dita_ 

Bangkok, ottobre 1973: gli studenti in piazza contro la dittatura di Kittikachorn. Decine e decine di 
migliaia di giovani, di operai e contadini costringono al,la fuga il fantoccio degli Stati Uniti. La crisi 
della presenza imperialista in Thailandia iniziò altora. 

e giapponesi in Thailandia, 
e ai ben noti legami che 
li uniscono ai partiti che 
formano il governo di Ku
krit Pramot. E, ancora, se 
si pensa alla funzione che 
la Thailandia ha esercita
to per anni, di gigantesca 
portaerei americana per la 
aggressione imperialista al 
Vietnam, al Laos, alla 
Cambogia. Ancora all'ini
zio di marzo, l'esercito 
thailandese aveva mobili
tato 40.000 uomini al con
fine con la Cambogia, allo 
scopo evidente di esercita
re una pressione in favo 
re di Lon N 01. 

Come spiegare i muta
menti recenti? E ' eviden
te che i nuovi dirigenti 
t hailandesi (e, con essi, 
aimeno una parte dello 
esercito) sono ormai con
v!nti dell'inevitabilità del 
la caduta di Phnom Penh 
e della fragilità nel lungo 
periodo del regime ::li 
Thieu. Questo fa si che 
essi siano preoccupati di 
rimanere isolati in una po 
sizione cii aiuto-gendarme 
dell'imperialismo USA, e 
desiderosi di migliorare l 

loro rapporti con HanOI 
e con Pechino. I dirigenti 
rincsi sono stati partico-

larmente incoraggianti di 
fronte alle loro avances: 
stando a notizie di agenzia, 
essi li avrebbero addirit
tura invitati ad affrontare 
il problema del ritiro del
le forze americane con una 
certa moderazione_ Si at· 
tribuisce infatti ai diri
genti cinesi la preoccupa
zione che il vuoto di po
tere che si aprirebbe in 
seguito ad un totàle e ra
pido ritiro degli america
ni possa aprire nuovi spa
z alla penetrazione del so
cialimperialismo sovieticc 
nella zona. I buoni rappor
ti che si vanno instauran 
do tra Pechino e Bangkol{ 
non hanno comunque im
pedito, ancora nel feb· 
braio, a cc Pekin Informa
tion» di dare notizia con 
un certo risalto d i cc nuo
ve vittorie delle forze aro 
mate popolari» nel Nord 
e nel Nord-est della Thai
landia. Qualche osservato
re sostiene l'esistenza di 
un tacito accordo degli 
USA riguardo a un pi·o 
prio graduale ritiro dalla 
zona: gli Stati Uniti ten 
cI('rebbero cioè ad affidare 
alla sola VII Flotta il com 
plto di fronteggiare 111 
Asia orientale la penetra 

zione sovietica. Non sem
bra però che questa ipo· 
tesi, indubbiamente pre
sente in alcuni settori del
la classe dirigente ameri
cana, possa considerarsi a 
tutt'oggi vincente_ 

Una politica 
(( populista » 

In politica interna sem
bra delinearsi un indiriz· 
zo « populista» da parte 
del nuovo governo , nel ten
tativo di venire a capo dei 
numerosi problemi che a· 
gitano il paese. La guerri· 
glia. come già si è visto, 
resta particolarmente a 
nord, a nord-est e a sud, 
alimen tandosi anche dello 
autonomismo di alcune mi
noranze nazionali (bo, ma
lesi, ecc). Le campagne re· 
stano in una situazione di 
est r ema arretratezza. favo
revole alla attività di agi
tazione e propaganda ciel 
semiclandestino partito co 
nlunisa (filocinesel. Nelle 
ci! tà, e particolarmente a 
Bangkok, operai. studenti 
e anche ceti medi (grave 
mente colpiti da un'infla 
zione che ha raggiunto in 

18 mesi il 42 per cento) 
hanno mostrato ancora nel 
dicembre scorso, in occa
sione di un tentativo di 
ritorno dell'ex dittatore 
Thanom Kittikachorn, una 
forza e una capacità di 
mobilitazione notevoli, e 
preoccupanti per la clas
se dominante. Il populi
smo e la ricerca di una 
maggiore autonomia in po
litica estera appaiono quin
di, per la classe dominan
te thailandese, come l'uni
ca alternativa attuale a un 
colpo di stato militare che 
comporterebbe quasi certa
mente costi e rischi trop
po elevati. Resta da vede
re fino a che punto questa 
politica apparirà sopporta
bile non solo ai grandi 
proprietari terrieri e alla 
borghesia, ma, soprattut
to. agli USA e alle grandi 
multinazionali presenti nel 
paese. E' certo comunque 
che. nell'attuale delicata 
fase che caratterizza la 
situazione indocinese, le 
recenti prese di posizione 
del governo della ThaBan· 
dia rappresentano un ulte
riore elemento di contrad
dizione e di debolezza per 
le forze imperialiste in 
quella regione. 



6 - LOTTA CONTINUA 

DOPO L'AVALLO DATO DA MORO TUTTO PRONTO PER LA RIABILITAZIONE 

La procura: "contro Mi
celi non ci sono indizi"! 
La revoca del mandato è questione di giorni 

trale deJ.l'inchiesta pado
vana, quello che accusa i 
servizi segreti e smasche
ra la rete delle responsa
bilità istituzionali_ L'inte
ra istruttoria verrà declas
sata al rango di indagine 
su un pugno di nostalgici 
che harulO tramato per 
propria iniziativa. Nella 
migliore delle ipotesi Mice
li sarà liberato il ' 7 lu-

gli'O, quando scadranno i 
6 mesi di carcere preven
tivo previsti come limite 
per il reato che resta in 
piedi, quello di favoreggia
mento nel golpe di Bor
ghese. 

Anche per questo capito
lo sono possibili rimedi 
più tempestivi, con un 
provvedimento di libertà 
provvisoria che è già sta-

L'Aquila: col 
dei "NAP" 

pretesto 
perquisita 

nostra sede la 
L'AQUILA, 26 - Martedì 

sera rnenrbre era m oo.rso 
llll1'a riJun1one, 1a polJizi:a, 
00iI1 UJIl mHJl1JdaJto fi1"IIl13lto 
-dal ipI1O!CUrntore TlfoiJSe, ha 
perq utsito !La 'l1!OISW.a \Sede 
e cont~o'I1aIleamente la 
llIbitiaiziolIle di un lIlostro mi· 
,litanlte « peI1ché - è sarit
ta sUil m!llI1ldato - vi è 
motivo di sospetmre c'he 
\Sia 'l'autore del vdlammno 
rinvenuto nelIla 03Jbma te· 
1:ef'0IThÌJ0a di via XX Settem· 
bre (volllalIlrtmo a fiTma 
NAP n.d.r.) e ohe diI mede
simo SÌ!a \9tato stilaio ner
la !Sede dell ffiovimento 
Latta ConiilnUJa OIptpure nel· 
I~'abitazio:ne den predetto». 

LnUlbile dir.e ooe ,la per
q uilSiziolIle non frla I81V'Urto 
es1ti. Per non TestaJre COlITI· 

p!eta.merute a !ffiIa'llÌ V'UJote d 
pol,iziatti ·h'aa:mo sequestra· 

to un ma.rillesto, quelIlo di 
due anni [a in onore di 
M-ani,o Lupo. 

LI conteruuto del volanti
no dei NAP, che m1nwccia 
di falr saU'tru-e U liceo clas· 
sico e ilI cOiIl:SeI'V3Jtm·io de
finÌlt i due (C fUIC:ilne d€ll con
se rvaltolI'lismo)) 'ChiaTlÌlS'ce chi 
sono g;lii. autori delD:a pre
sunta comparsa dei NAP 
alll'Aquila. Queste due SClliO
le sono state infaltti aMa 
a'Vanguardia nelHe lotte de
gllistudenti. Al. coooemra· 
toaio poi ·sono acr-rilvate nu
meI'Ose Jettere e tellefolnaJte 
milIlartof'Ìe a firma Fro,me 
AalJtilcomunQ.sta 'Sbu:dante
sco, e i faJSc.Ì!sti si SOrtO 
permessi dri aJggrerure e 
mal:rnemire studenti e pro
fessori democrati'Ci sotto 
~li occhrl. 'Conmventi di po
lizia e mlilg.iJstratuffi. 

to ventiJlato a più riprese, 
anche se al momento la 
tattica invalsa se~bra 
quella di sottolineare le 
responsabilità minori del 
generale per il complotto 
del '70 indorando così la 
pillola della sua impunità 
per la Rosa dei Venti. E' 
la regola antica dei mal
viventi: ammettere i reati 
minori per defilarsi da 
quelli più gravi. Nel farla 
propria, gli inquirenti ro
mani ribadiscono la linea 
inaugurata dai -dossier di 
Andreotti e consolidata 
dall'estromissione dei giu
dici Tamburino D'Ambro
sio e Violante:' l'intreccio 
golpista parte dal «putsch)f 
del 7 dicembre e su quel 
complotto si richiude. Tut
to il gioco del ricatto po
litico, che resta una com
ponente necessaria della 
evoluzione della crisi de
mocristiana, deve eserci
tarsi all'interno di questo 
tracciato, al riparo dalle 
interferenze di magistrati 
scomodi e dal traligna
mento su vicende che ri
schiano di coinvolgere non 
questa o quella componen
te d-ella lotta dei corpi se
parati ma lo stato demo
cristiano nel suo comples
so. 

Per questo passaggio a 
una «guerra di posizio
ne)), il governo Moro ha 
lavorato sistematicamente 
e con successo fin dal suo 
insediamento. C'è da aspet
tarsi che la moratoria ter
rà il campo fino alle ele
zioni, e non un giorno di 
più. 

Gli occupanti 
di Milano 

sotto la prefettura 
Firmato l'ordine di sfratto per Sesto 
Altre occupazioni di case a Napoli 

MILANO, 26 - Per tut
ta la mattina Corso Mon
forte, dove ha sede la pre
fettura, è stato bloccato 
dagli occupanti di piazzale 
Negrelli, Viale Fulvio Te
sti, Via Fratelli di Dio, 

. Viale Ca' Grande_ Intanto 
ieri in giornata è stata co
municata la notizia che a 
Sesto è stato firmato l'or
dine di sfratto - delleCaSe 
di Via Fratelli di Dio, ese
cutivo entro 3 giorni. 

In prefettura si svolgeva 
oggi la riunione della 
«commissione alloggi Il; 
delegazioni di tutte le oc
cupazioni sono salite men
tre fuori gli altri occupan
ti continuavano a bloccare 
ìl traffico e a lanciare slo
gans: il centro è rimasto 
paralizzato tutta la mat
tina. 

Le richieste degli occu
panti sono chiare: blocco 
immediato del provvedi
mento per le caJSe di Se
sto e apertura ai comitati 
di occupazione della com
missione alloggi che deve . 
decidere sulle assegnazio
ni. Alle trattative si sono 
presentati tutti questa 
volta: sindacati, partiti, vi
ce prefetto, Velluto, Vene
goni. L'assessore Velluto 
ha rinnovato la sua pro
posta di assegnazioni coat
te: cioè assegnare agli oc
cupanti le case private la
sciate libere dagli assegna
tari, promettendo (in mo
do non chiaro) l'interven
to del comune e integra
zione degli affitti richiesti. 
Anche sull'ordine di sgom
bero delle case di Sesto 

c'è stata una generica con
danna e una vaga promes
sa di bloccarlo. 

Domani a un'altra riu
nione della commissione 
alloggi dovranno 'parteci
pare un delegato per ogni 
occupazione per esamina
re C( le condizioni di vita 
degli occupanti ed entn~
re nel merito delle propo
ste fonnulate oggi». 

NAPOLI, 26 - Ieri se
ra dopo l'occupazione di 
lunedì degli alloggi della 
Edil Sud, oltre 50 famiglie 
sono andate ad occupare 
36 appartamenti privati a 
Via Cavalli di Bronzo a 
S. Giorgio a Cremano. In 
questo comune che si tro
va fra S. Giovanni a Te
duccio e Portici ci sono 
ben 2.000 appartamenti di 
recente costruzione, tutti 
sfitti, o perché le ditte li 
vogliono vendere o per
ché gli affitti sono altissi
mi, raggiungendo media
mente le 80-100.000 lire al 
mese. Di case popolari se 
ne parla da 20 anni ma 
nessuno le ha 'viste anco, 
ra, mentre sono almeno 
300 le famiglie che vivono 
in case vecchie e malsane, 
alcune dichiarate inagibi· 
li, che halillo la necessi
tà immediata di un allog
gio decente a basso prez
zo. Gli occupanti fra cui 
ci sono diversi operai, 
hanno già costituito un 
comitato di lotta, respin
gendo un primo tentativo 
di intimidazione da parte 
dei carabinieri che ieri se
ra si sono schierati sotto 
le case occupate. 

ROMA, 26 - Ore di vi
gilia per il golpista in ca
po_ Vito Miceli è onnai 
virtualmente restituito al
la libertà dopo il parere 
espresso dalla procura ro
mana: « non vi sono indi
zi» che l'ex capo del Sid 
abbia cospirato attraverso 
la Rosa dei Venti. Nelle 
documentazioni schiaccian
ti raccolte da Tamburino 
delle confenne dei . dos~ 
sier di Andreotti, delle di
rette ammissioni di Spiaz
zi e degli altri rosaventi
sti non resta traccia_ L'ul
tima copertura fornita da 
Moro ai golpisti ha sba
ragliato il campo e le con
seguenze_ non si sono fat
te attendere. Il presidente 
del consiglio ha avallato 
in pieno le tesi di Micéli: 
il generale non deve ri
spondere di nulla circa la 
presunta costruzione di un 
« Sid parallelo e devian
te» perché le sue azioni 
vincolate al segreto di sta
to. Il senso di questa pre
sa di poSizione è .traspa
rente: tramare con i fasci
sti non solo non è reato, 
ma un preciso dovere isti
tuzionale che deriva dagli 
impegni internazionali del 
governo, proprio come ha 
detto Miceli. La magistra
tura non fa che regolarsi 
di conseguenza. Il procu
ratore Siotto, che aveva 
guadagnato tempo per or
dini superiori ordinando 
un supplemento d'indagini, 
ora diohiara chiusa la pat
tita. Al palazzo di giustizia 
sarebbero onnai tutti 
d'accordo. In gennaio era 
stato Vitalone (cioè, vero
similmente, Andreotti) a 
bloccare ,la revoca del moo
dato di cattura già decisa 
da Colli. Più recentemen
te l'opposizione era venuta 
da De Nicola e dalla tat
tica dilatoria di Siotto. 
Ora Il,). procura tiene a 
sottolineare che la deci
si'one di sottrarre Miceli 
alle accuse formulate a Pa
dova è di tutti gli inqui
renti, senza eoeezioni. 
L'ufficio istruzione di Gal
lucci e Fiore si pronunce
rà a brevissima scadenza: 
facendo proprio il gravis
simo pronunciamento del
la procura, non solo avvi
cinerà enormemente il mo
mento della sca,rcerazione, 
ma liquiderà il nucleo cen-

DALLA PRIMA ' PAGI·NA 

Fi renze . Liberato 
il compagno 

Baldinotti 
FIRENZE, 26 - E' stato 

scarcerato ieri pomeriggio 
il compagno Ri:ccardo Bal
dinotti, operaiO, militante 
di Lotta Continua, che era 
stato arrestato lo scorso 
23 febbraio durante una 
mostra per il MSI fuori
legge di fronte al quinto 
liceo di Rovezzano. 

Riccardo, del tutto estra
neo ai fatti, era stato rin
chiuso nel carcere delle 
Murate e gli era stata ne
gata la libertà provvisoria, 
Solo oggi La montatura 
poliziesca e le contraddi
torie testimonianze dell'ac
cusa si sono completa.:men~ 
te sgonfiate, e H nostro 
compagno è tornato libero. 

Napoli . Caduta 
la montatura 

contro il C.A.P. 
NAPOLI, 26 - E' com

pletamente caduta la mon
tatura contro il «Centro 
Antifascista Proletario» im
bastita dalla questura di 
Napoli dopo l'esploshme di 
Fuorigrotta. Sabato scorso 
era stata indetta dalla si
nistra rivoluzionaria una 
manifestazione a Monte
santo per la liberazione 
del compagno Romano e 
dei compagni arrestati do
po gli scontri a San Gio
vanni. Il compagno Roma
no è stato liberato ed è 
giunto nel quartiere pro
prio mentre il corteo si 
muoveva nel vicolo al gri
do di « MSI fuorilegge, a 
morte la DC che lo pro
tegge l>. 

n suo arrivo ba suscita
to grandissima commozio
ne tra i proletari e i com
pagni. Donne e bambini si 
sono riversati nelle strade 
a testimoniare il loro af
fetto ad un compagno che 
ba sempre espresso la mi
litanza politica come par
tecipazione alla vita dei 
proletari e la consapevo
lezza dell'estraneità dei 
compagni del CAP ad azio
ni irresponsabili. A piazza 
Montesanto, dove gruppi di 
proletari hanno ingrossato 
il corteo, si è tenuto un 
comizio. 

ORDINE 
PUBBLICO 
vrebbero essere sciolte neI 
vertice di stasera. 

Rispetto alle proposte di 
Gui, il punto centrale del 
contrasto è il sindacato di 
polizia. Su una questione 
che è diventata un elemen
to decisivo di contraddi
zione 'Politica e di disgre
gazione dello stato (( ri
schiamo di perdere il con
trollo della poliezia», ha 
ammesso il ministro degli 
Interni in carica!), il go
verno propone un tentati
vo di chiusura della con
traddizione che compren-

de offerte di miglioramen
to economico, proposte di 
ristrutturazione e la con
cessione di una fonna di 
rappresentanza metà elet
tiva e metà a sorteggio 
che è il contraltare gover
nativo del sindacato, che 
dovrebbe porre fine alla 
discussione e all'iniziati· 
va in corso, sulla quale il 
governo è già intervenuto 
pesantemente con la re· 
pressione ottenendo solo 
il risultato di rendere più 
aouta la contraddizione. 
Fanrani, radicalmente co~ 
trario al sindacato di poli
zia (se venisse concesso 
lo chiederebbero immedia
tamente anche i carabi-

mente viene sospesa e rin
detto) è contrario a quan
to pare anche alle propo
ste di Gui, che forse a 
uno del suo temperamento 
appaiono troppo «permis
sive». I socialisti, che del 
sindacato di polizia ave
vano fatto una proposta 
irrinunciabile (e della di
fesa delle libertà demo
cratiche in genere un ele
mento caratterizzante del
la loro politica, un con
traltare alla subordinazio
ne totale al regime demo
cristiano), di fronte alla ri
gidezza del govemo che 
intende C( chiudere il capi
tolo» hanno fatto marcia 
indietro chiedendo che il 

I COMUNISTI 
dizioni assai acute e contro una offen
siva reazionaria feroce - la questio
ne del rapporto fra forza e ragione_ Il 
messaggio del riformista Allende, 
morto denunciando chi disponeva 
della forza ma non della ragione, è 
stato troppo frettolosamente ascolta
to e dimenticato dai nostri revisioni
sti, dai nostri opportunisti, e dai no
stri begli spiriti democratico-borghe
si: per non parlare dei socialisti, che 
aprono la campagna elettorale con AI
tamirano, e il giorno dopo si accorda
no vergognosamente alla campagna 
reazionaria e anticomunista del Por
togallo. 

Che la forza venga impiegata con
tro la classe degli sfruttatori e degli 
agenti dell'impeNalismo e della rea
zione, è cosa che non può sollevare 
obiezioni, ma solo entusiasmo nelle 
file del proletariato, che così ha salu
tato la liquidazione del golpe e la 
abrogazione della DC. Che la forza 
si separi dal popolo e si rivolga con
tro una parte del popolo - com'è av
venuto, gravemente, per lo sciogl i
mento dei due gruppi rivoluzionari -
contro questo devono battersi i pro
letari e i rivoluzionari. /I processo 
portoghese attraverserà questa alter
nativa: fra una stabilizzazione del po
tere che ne riproduca la separazione 
e la contrapposizione alla classe 
sfruttata, e una crescita del potere 
proletario, che affidi la forza al popo
lo, raccogliendo i frutti straordinari 
della rottura della disciplina militare 
borghese e della fraternizzazione e 
della solidarietà fra soldati, ufficiali 
antifascisti, e proletari coscienti che 
ha cominciato a realizzarsi. Alla solu
zione di questa alternativa è affidata 
del resto la stessa garanzia di vit
toria contro la reazione, e la possibi
lità di una autonomia reale dalf'impe
rialismo delle grandi potenze. Que
sta, e non altra, è la posta in gioco 
in Portogallo; su questo i proletari e 
i comunisti devono misurare i loro 
giudizi militanti in tutto il mondo. Di 

questo si tratta quando si parla di 
libertà, e non del diritto dei golpisti a 
sedere in un parlamento, o degli im
perialisti e dei reazionari a corrompe
re, manipolare, ricattare il cammIno 
delle masse. Le condizioni di questo 
sviluppo sono date in Portogallo co
me nella situazione internazionale . f' 
in agguato, al/' interno e fuori, la rea
zione imperialista, nella forma del
/'isolamento e della diffamazione po
litica, del soffocamento economico, 
dell'aggressione violenta. Sono pre
senti forze che spingono verso una 
espropriazione del potere popolare 
da parte di una burocrazia revisioni
sta. Ma sono anche presenti forze 
potenti che premono verso il potere 
popolare, verso il rifiuto della subor
dinazione alle aree di influenza e alla 
logica delle potenze imperialiste, ver
so un nuovo e autonomo internazio
nalismo. La nostra solidarietà militan
te e rivoluzionaria è chiamata in 
causa senza riserve, e senza conces
sioni al ricatto borghese. La via scel
ta dal gruppo dirigente del PCI è gra
vissima. Era inevitabile, per chi ac
cetta di non mettere più in discussio
ne la NATO, magari proclamando il 
" rifiuto delle ingerenze straniere nel
la politica nazionale". Salvo non ac
corgersi nemmeno che si è appena 
conclusa, nel nostro territorio, con le 
truppe americane e italiane, una gi
gantesca manovra antijugoslava, con
tro il "nemico interno", contro i 
{( rossi ". Non è un'ingerenza, questa? 
Ma sono domande inutili, per chi teo
rizza la "riconversione produttiva", 
nel momento in cui su ordine ameri
cano si converte una buona parte del
l'apparato produttivo italiano ali' in
dustria bellica, perché così fa comodo 
a un'imperialismo che colleziona di
sfatte, come ha confessato Kissinger, 
in Vietnam e in Cambogia, in Medio 
Oriente e in Portogallo, in Grecia e 
in Turchia. Gli resta /'Italia - e se la 
tengono ben stretta -. Col PC italia
no che sceglie questo momento per 
buttare a mare il rifiuto della NATO. 
e per prendere le distanze dal Por
togallo ... 

problema del sindacato di 
polizia venga accantonato 
e lasciato aperto. Su que
sto punto, gli altri tre par
titi della maggioranza so
no concordi sulle posizio
ni del ministro dell'Inter
no. 

In tutta questa storia di 
vertici sospesi rinviati e 
di nuovo sospèsi, natural· 
menet viene sospesa e rin
viata di settimana in setti
mana anche la fissazione 
definitiva della data delle 
elezioni regionali, come e· 
lemento ormai cronico di 
minaccia e di ricatto. 

Non contento di aver re· 
centemente acquisito per 
la sua campa,gna elettora
le un boccone ghiotto co
me il PortogallO, su cui si 
sull'osso dando il meglio 
è buttato come il cane 
di sé, Fanfani è ben deci
so a non mollare anché 
sull'ordine pubblico, appro
fittando probabilmente an
che della forza di coesio
ne e di ricatto che la ge
stione forcaiola della que
stione portoghese gli dà 
sui suoi compari di par
tito. 

Così stando le oose, si 
permette di tenere in o
staggio il governo rinviano 
dolo da una riunione al
l'altra come un burattinaio 
fa· con ·i suoi pag1iacci. 
Può darsi che il vertice di 
questa sera venga -di nuo
vo rinviato (insieme con 
la relativa data delle ele
zioni) , dando una ulterio
re misura del logoramen
to irreversibile di una for
mula di governo e di un 
regime che sopravvivono a 
se stessi. Non è in con
traddizione con questo, an
zi ne è una derivazione lo
gica, il fatto che un gover
no e un regime agonizzan
ti, facendo leva sulla tra
costante forza di ricatto 
della propria debolezza, 
riescano a produrre stru· 
menti di rafforzamento del 
dominio borghese nella 
veste della pura e sco
perta violenza repressiva 
non hanno precedenti: né 
ai tempi della reazione 
scelbiana. quando l'assas
sinio di polizia e la pre
varicazione antidemocrati
ca erano strumento quoti
diano di governo, ma non 
articolo di legge; né ai 
tempi del governo di cen
trodestra Andreotti, quan
do il tentativo di codifica
re in legge lo stato di po· 
lizia, in una forma di cui 
l'attuale proposta governa
tiva è certamente più gra
ve, poggiava su un'ipotesi 
di regime sulla quale tutta 
la borghesia aveva punta
to le sue carte. 

I governi democristiani 
hanno sempre esercitato 
la violenza sociale e politi
ca insita nella loro natu· 
ra avendo come legittima· 
zione giuridica un codice 
fascista: oggi un governo 
ctemocristiano di centrosi· 

nistra arriva a introdurre 
nella legislazione della re
pubblica democratico-boro 
ghese norme di legge che 
un quwlunque ministro 
Rocco avrebbe sottoscrit
to più che volentieri. 

INDOCINA 
to '1a 'loro vita per m papa· 
lo cambogiwlO . GiuriMIlo 
che nÒll ac.cetteremo mai 
negoziati o com'Promessi 
con l'-imperualismo ameri
cario e i suoi ,lacchè» . 

Mentre, dopo le amba· 
sciwte di Gran Bretagna e 
Franci'a, 3Jnche l'ambascia· 
ta deil'l'URSS <sta chiuden
do i baitenti e riti.rando 
il proprio persona,le da 
Phnon Penh, è segnalato 
l'a,r,ri'Vo nelle acque iJndo· 
cinesi de(!lla portaelico tter-i 
a.:merJcana Hancogk che 
va a raggiungere l'altra 
portaelicotteri, J'Okinawa, 
già nelle acqUe lungo ùa co
sta cambogiana. 

Torino: ordine 
pubblico 

ai concerti pop 

TORINO, 26 - Per al
cune ore lunedì sera la 
zona intorno al palazzetto 
dello Sport è stata un cam
po di battaglia. Dentro, 
migliaia di giovani a seno 
tire il concerto dei Gene
sis (a duemila lire al po
sto). Fuori, centinaia di 
poliziotti impegnati in 
una caccia alJ'uomo feroce 
nel circostante parco Ruf
fini. Gli avvenimenti han
no seguito uno schema or
mai usuale ai concerti 
pop: centinaia di giovani 
restano fuori, protestano 
contro il prezzo del bi
glietto, contro gli specula
tori della musica, contro 
la presenza della polizia. 
La pOlizia li carica con 
estrema durezza. E' suc
cesso anche ieri, e molti 
passanti - per ammissio
ne stessa dei PS - sono 
stati caricati. La riunio· 
ne del comitato di quartie· 
re di Borgo San Paclo è 
stata invasa dalla polizia 
alla ricerca di giovani; il 
barista è stato colpito da 
un calcio di fucile. I gio
vani fermati venivano pico 
chiati selvaggiamente. 

Giovedì 27 marzo 1975 -
Cresce alla Fatme la 
mobilitazione contro 
la cassa integrazione 

3000 in co-r-teo da piazza 
S. Giovanni a via Sallu
stiana, alla sede del mini
stero delile partecipa~oni 
staJtalli. Una «delegazione 
di massa» che ha visto la 
quasi totailità degli operai 
d€lNa Fatme (m tutto so
no 3600) scendere in piaz
za, attraversare una parte 
del centro di Roma con 
decine e decine di cartelli, 
con slogan ontro la C.I., 
i licen2liamenti, i'l governo 
Moro. 

Poi alle 10,30 so'tto le 
finestre dal m.inistero, a 
grida.re gli stes'si sIlogan. 
Nel rrattempo una deleg·a· 
zione del CdF è andruta su 
per farsi 'ricevere dail mi· 
nistro. 

« Le passeggiate ai mini
steri non balstano, diceva
no a'louni operai. Lunedi, 
secondo i programmi del
la direzione, una buona 
parte deHa faibbrica sarà a 
C.I. DOIbbiamo essere più 
precisi sul.'le fO'l"ffie di loto 
ta pe·r cdlpiire il padrone 
dove più gli duale: ridu· 
zione del!la ,produzione, 
b~'occo delle merci, se è H 
caso una 'Vera e propria oc· 
cupazione ». 

Alle 13 'Scende la de'le· 

Ordine pubblico 
FIRENZE, 26 - Il giu

dice istruttore dottor Giu
seppe -LombardO, che con
duce l'inchiesta sulla vi
cenda Jalongo-Rimi nella 
quale sono accusati di in
teresse privato in atti di 
ufficio Italo Jalongo, già 
consigliere del presunto 
« boss» mafioso Frank 
Coppola, e Natale Rimi 
per l'assunzione di questo 
ultimo presso la regione 
Lazio, ha concesso, oggi, 
la libertà provvisoria a 
Natale Rimi. 

gazione; :hl ministro non 
c'era. Alila fine del collo· 
quio iI sottosegretario si 
è impegnato a riferire wl 
ministro per garantire SUllo 
la difesa del posto di la· 
vo·ro. 

Intanto sull'Anagruna con
tinua il presidio delila fa:b· 

Alfasud 

brica, venerdì f,inisce l:a s .. 
timana di mobilitazione ~ 
detta dalI CdF. 

Per oggi 11'aJPpuntamen 
to è alle 9 a piazza Esedra 
di !lì Di si dividerà per an 
dare al ministero del la
voro e al ministero del 
!'industria. 

• • Primi sCioperi 
contro l'accordo 

sui livelli e la 
cassa integrazione 

N MOLI, 26 - Lunedì 
Jl.I secondo 1Jurn-o gli ope· 
rai deHa lI'evisione delQà 
lmstrosa:ldatura si sono 
messi in sciopero aHe 15,30 
contro !la !proposta dElIBa 
direzione di blilrattare i 
Passagg'i dal 'terzo a[ quar
to di'Vello 'Con l'aumento 
del'la produzione. (La diire
zione chiede infatti mezza 
scocca in più a turno). 

Gli operai dicevano: «il 
quarto li'Velllo sì e subito, 
la mezza scocca no)). Aille 
17 la direzione ha messo 
in «Ubertà» tutti ~li ope
rai deHe linee ~ncomincian
ùo così ad 3JPplilcare n'ac
cordo secondo cui in caso 
di sCÌ'opero non indetto dal 
coordinamento le ore di 
sospensione neg<li a:ltri re
parti non vengono paga.te. 

A'IQa « Ifeviisione », c'è 
stata una prima -risposta 
al tentativo di applicaTe 
l'accocdo tra cOOll'dinamen
to e dilI'ezione per far pas
sare da ristrutturazione. 

Altri repa'l'ti sono già in 
agitazione per i liNelli. 
Martedì l'ora di sciopero 
previst a in a!ppoggio alla 
lotta dei braccianti e de!!11 
stataHi è sta:ta dichianta 
dalI coordÌlIlamento a fine 
turno rinunciando a tene 
Te le assemlllee. QuesUi 
decisione, gravissima, è sta· 
ta presa con un sem.plice 
c():rm.l!Illicato 8itta,oato nei 
repaTti in cui non si spie 
ga'Va nemmeno il motivo 
dello siapero. 

MANTOVA 

Prosegue questa sera, a\
Ie ore 21, presso la Sab 
Aldegatti il ciclo di in 
eontri per il trentennale 
della resistenza organizza. 
to dal Circolo Ottobre, con 
la conferenza di Ma~ 
Boato: « Chiesa, mondo 
cattolico, regime democri
stiano ». 

FUORILEGGE IL MSI! 
La forte presenza di o

perai, tutte avanguardie 
riconosciute di lotta, estre
mamente attenti e parteci
pi, ha impresso all'assem
bea di sabato a Lecce, il 
giusto tono con cui va af
frontata questa campagna. 
Più di 600 compagni se
guivano gli interventi, sot
tolineandoli con slogans e 
applausi prolungati, in un 
clima pari a quello delle 
grosSe scadenze di piazza. 
I! compagno Marcello Pan
tani ha colto in pieno que
sta attenzione ricordando 
le tappe della mobilitazio
ne operaia (dall'attentato 
a Togliati, al luglio '60, fi
no alla giornata del 7 mar
zo scorso a Milano), che 
assumono caratteristiche 
« insurezionali» in quanto 
si scontrano con la DC e 
il modo in cui usa i fa· 
scisti contro la classe o
peraia. «A questo patri· 
monio di lotta la sinistra 
rivoluzionaria deve fare 
riferimento. La campagna 
per il MSI fuorilegge -
ha continuato il compagno 
- serve anche per comin
ciare a tagliare gli artigli 
al partito della reazione. 
Il M B! è solo una punta 
d'icebp.;:-g di quel processo 
golpista di cui la DC è la 
principale artefice». «Se 
la DC protegge i fascisti è 
perché protegge i suoi si
mili» - ha aggiunto il 
compagno Salvatore Del
l'Anna, dell'esecutivo del 
CdF Fiat - «Protegge la 
DC portoghese perché han
no gli stessi intenti golpi
sti; propone iI fermo di 
polizia, da' spazio alle ma· 
novre militari, all'ingeren
za delle basi Nato in Ita
lia. Noi dobbiamo dire 
c( basta)) anche alle mano· 
vre Winte,x che servono 
per acerchiare la forza o
peraia nelle fabbriche Il. 
Alla fine dell'intervento ha 
proposto che subito dopo 
questa campagna ne venga 
aperta un'altra per la cac· 
ciata delle basi Nato dal
l'Italia. 

Nel corso dell'assemblea 
sono state comunicate nu
merose adesioni, tra cui: 
la maggior parte del CdF 
Fiat, Convenga (dello SFI
Cgi!), la UIL autoferrotran
vieri, il Comitato di lotta 
per la casa, un gran nume
ro di docenti universitari, 
insegnanti e professionisti·, 
i collettivi politici studen
teschi di 4 scuole, il Col
lettivo femminista, il Movi
mento unitario degli stu
denti universitari, il Nu
cleo uni versi tari socialisti. 

Il Teatro Operaio ha ini
ziato a portare in giro il 
suo nuovo spettacolO «La 
caduta dell'impero demo
cristiano )), che illustra con 
canzoni, racconti, pannelli 
disegnati e brevi comizi la 
attuale fase dello scontro 

politico, l'attacco della DC 
alle lotte operaie, il signi
ficato della campagna per 
la messa al bando del MSI. 
I primi spettaCOli sono sta
ti fatti la settimana scor
sa in Sardegna: a Sassari, 
di · fronte a 400 compagni; 
a Sarule, un paesino del 
nuores·e; nella piazza di 
Quartucciu (Cagliari), da· 
vanti a 150 compagni mol
to attenti e interessati; in· 
fine a Iglesias, dove 300 
compagni, hanno seguito 
con partecipazione le can· 
zoni, i discorsi, le scenet· 
te e il compagno Biagio 
che faceva rivivere la loto 
ta di S. Basilio con la fre
schezza di chi ha preso 
parte alla lotta di persona 
e con la lucidità politica 
del militante. 
. A Imola (Bologna) 200 

compagni hanno preso 
parte all'assemblea di aper
tura che si -è svolta dome
nica. Sono intervenuti un 
compagno del Collettivo 
politico giudiziario di Bo
logna. e il compagno Adel
mo Cervi. Sono stati pre
sentati l'audiovisivo (C Fino 
a quando compagni?» e 
uno spettacolo di canzoni 
antifasciste del compagno 
Tartaull di Ravenna. Han· 
no aderito i CdF German 
Wox, Ricchetti, Galeati, 
OIR, CESLA, Gallotti Mec· 
canica, CMI, Nuova Sicma, 
Hidro Ben, Elettronica 
Santerno, tutti gli operai 
della LPM, un delegato su 
due della SIM e l'assem· 
blea del liceo scientifico. 

Nelle Marche la campa
gna è stata aperta sabato 
a Permo (Ascoli) con un 
centina:o di compagni, so
prattutto studenti pendo· 
lari, e a Fabr~ano (Anco· 
na), zona tra.;iiz:onalnìen· 
te bianca, dove mQ~ti cltrt 
presenti erano compa?,"p..i di 
base del PC!; domenica 
a S. Benedetto (Ascoli) 
con un'assembla in cui 
hanno parlato il compagno 
Paolo Cesari e un compa
gno partigiano. A Macerata 
sabato 1S è svolta un'as
semblea cittadina con 200 
compagni; il comitato è an
cora in formazione , fino
ra sono giunte la adesioni 
del CdF EME TOMAS, del
la FGSI, Gioventù Aclista, 
di numerosi esponenti sin
dacali (ospedalieri, FLC, 
FILTEA, FLM e CGIL
Scuola) di esponenti del
l'ANPI e del PSI, delle 
sez. sindacali dell 'ITIS di 
S. Severino e dell 'Istituto 
d'arte di Macerata. Marte
dì al quart iere Pace di 
Macerata più di cento pro· 
letari hanno assistito alla 
proiezione del film sulla 
strage di Brescia e ad uno 
spettacolo presentato da un 
gruppo di giovani compa· 
gni. 

Savona: oggi alle ore 21 
al Ridotto del teatro Chia· 
brera il Comitato Promo· 

tore (Comitato antifasci
sta antimperialista, FGSI, 
LC, PdUP) indice un'as
semblea, durante la quale 
saranno raccolte le firme, 

Pesaro: oggi alle ore 
17,30 al Teatro sperimenta 
le, assemblea cittadina in 
detta dal -comitato prom<> 
tore (Lota Continua, Avan 
guardia Operaia, PdUP, C<> 
mitato Anatifascista antim 
perialista). Aderisce il CdF 
della Vieto Parlerà il com 
pagno Paolo Cesari di Lot 
ta Continua. 

Forlì: oggi alle ore 20,30 
alla Sala Albertini in piaz
za Sassi, assemblea per la 
costituzione del comitato 
promotore. Pa~lerà il com 
pagno Adelmo Cervi, vero 
rà proiettato il film sulla 
strage di Brescia. 

Fabriano (Ancona): ve
nerdì alle ore 21 alla Sala 
Avis verrà proiettao il film 
« DifenderSi dai fascisti 
non è reato)l. 

E' a disposizione delle 
sedi un filmato sulla stra· 
ge di Brescia, della durata 
di 20 minuti, a 16 mm. Ri· 
chiederlo ai Circoli Otto
bre (06 / 589.59.31). Tra po
chi giorni sarà a disposi· 
zione una mostra in se
rigrafia sul MSI fuorilegge. 
in 13 pannelli. Prenotarla 
al 06/580.02.28. 
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